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1 PARTE I 

 

1.1 QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 

Art. 1 Condizioni generali d'accettazione - Prove di controllo 

 

I materiali da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a 

quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia e nel successivo art. 2; in mancanza di 

particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio. 

I materiali proverranno da località o fabbriche che l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché 

corrispondano ai requisiti di cui sopra. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla 

Direzione Lavori, la quale dovrà attenersi alle direttive di carattere generale o particolare eventualmente 

impartite dai competenti Uffici della Società. 

L'accettazione dei materiali non è in ogni modo definitiva se non dopo che siano stati posti in opera e 

l'opera sia stata collaudata. 

Quando la Direzione Lavori abbia rifiutata una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, l'Impresa 

dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere 

allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. 

Nonostante l'accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, l'Impresa resta totalmente 

responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

L'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegare, anche 

se non incluse nelle presenti Norme purché facenti riferimento ad una normativa in uso, sottostando a 

tutte le spese per il prelievo, la formazione e l'invio dei campioni ai Laboratori in seguito specificati o 

indicati dalla Società e/o dalla Direzione Lavori, nonché per le corrispondenti prove ed esami. 

I campioni saranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione nei locali 

indicati dalla Direzione Lavori, previa apposizione di sigilli e firme del Direttore Lavori e dell'Impresa e nei 

modi più adatti a garantirne l’autenticità e la conservazione. 

Le diverse prove ed esami sui campioni saranno effettuate presso i laboratori ufficiali specificati nell'art. 20 

della Legge 5/11/1971 n. 1086; la Direzione Lavori potrà a suo giudizio, autorizzare l'esecuzione delle prove 

presso altri laboratori di sua fiducia. 
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Art. 2 Caratteristiche dei vari materiali 

I materiali da impiegare nei lavori dovranno avere i requisiti fissati qui di seguito e negli articoli successivi; 

dovranno pertanto essere forniti di un’idonea certificazione d'origine, che attesti la conformità delle 

proprie caratteristiche alle specifiche richieste nelle presenti Norme. 

Nel caso di mancanza di tale certificazione, il materiale non sarà ritenuto idoneo all'impiego ed 

immediatamente allontanato dal cantiere, a totale cura e spese dell'Impresa. 

In caso di difformità con quanto fissato nel presente articolo, varrà quanto prescritto dalla Norma specifica. 

La scelta di un tipo di materiale nei confronti di un altro, o tra diversi tipi dello stesso materiale, sarà fatta di 

volta in volta, in base al giudizio della Direzione Lavori, la quale, per i materiali da acquistare, si assicurerà 

che provengano da produttori di provata capacità e serietà. 

A) Acqua: dovrà essere dolce, limpida, non inquinata da materie organiche o comunque dannose all'uso cui 

l'acqua medesima è destinata e rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme tecniche emanate in 

applicazione dell'art. 21 della Legge 1086 del 5/11/1971, (D.M. in vigore). 

B) Leganti idraulici - Calci aeree - Pozzolane: dovranno corrispondere alle prescrizioni: 

 - della legge 26/05/1965 n.595; 

 - delle "Norme sui requisiti d’accettazione e modalità di prova dei leganti idraulici" D.M. 14-1-1966 

modificato con D.M. 3/06/68, D.M. 31/08/1972, D.M. 13/09/93; 

 - delle "Norme per l'accettazione delle calci aeree" R.D. 16-11-1939 n. 2231; 

 - delle "Norme per l'accettazione delle pozzolane e dei materiali a comportamento pozzolanico", R.D. 

16-11-1939 n. 2230; 

 - d’altre eventuali successive Norme che dovessero essere emanate dai competenti Organi. 

 I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

 Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza 

delle migliori regole d'arte. 

 Durante il corso della fornitura dei leganti, la Direzione Lavori farà eseguire periodicamente, da 

laboratori ufficiali o da altri laboratori di sua fiducia, prove su campioni di leganti prelevati in 

contraddittorio con l'Impresa stessa. 

 Le spese per il prelievo, la formazione, l'invio dei campioni, le prove, gli esami e le relative certificazioni, 

sono a cura e spese dell'Impresa. 

C) Ghiaie - Ghiaietti - Pietrischi - Pietrischetti - Sabbie per opere murarie (da impiegarsi nella formazione 

dei conglomerati cementizi, escluse le pavimentazioni): dovranno corrispondere ai requisiti stabiliti 

dalle Norme Tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 della Legge n. 1086 del 5-11-1971 (D.M. in 

vigore). 
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 Le dimensioni massime degli aggregati costituenti la miscela dovranno essere compatibili con quanto 

prescritto nel D.M. n. 19 del 9/1/1996 e in ogni caso le maggiori fra quelle previste come compatibili per 

la struttura cui il conglomerato cementizio è destinato. 

 Per le caratteristiche di forma valgono le prescrizioni fissate dall'art. 2 delle Norme citate nel seguente 

comma D). 

D) Pietrischi - Pietrischetti - Graniglie - Sabbie - Additivi per pavimentazioni: dovranno soddisfare ai 

requisiti stabiliti nelle corrispondenti "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle 

graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali" del C.N.R. (Fascicolo n. 4, Ed. 1953 ed 

eventuali successive modifiche) ed essere rispondenti alle specifiche riportate nelle rispettive norme 

d’esecuzione lavori. 

E) Ghiaie - Ghiaietti per pavimentazioni: dovranno corrispondere, come pezzatura e caratteristiche, ai 

requisiti stabiliti nella "Tabella UNI 2710 - Ed. giugno 1945" ed eventuali successive modifiche. 

 Dovranno essere costituiti da elementi sani e tenaci, privi d’elementi alterati, essere puliti e 

praticamente esenti da materie eterogenee, non presentare perdita di peso, per decantazione in acqua, 

superiore al 2%. 

F) Pietre naturali: le pietre da impiegare nelle murature, nei drenaggi, nelle gabbionate, ecc. dovranno 

essere sostanzialmente compatte ed uniformi, sane e di buona resistenza alla compressione, prive di 

parti alterate. 

 Esse dovranno corrispondere ai requisiti d'accettazione stabiliti nel R.D. 16-11-1939 "Norme per 

l'accettazione delle pietre naturali da costruzione" n 2232. 

 Dovranno avere forme regolari e dimensioni adatte al loro particolare impiego. 

 Le pietre grezze per murature frontali non dovranno presentare screpolature e peli: dovranno essere 

sgrossate col martello ed anche con la punta, in modo da togliere le scabrosità più sentite nelle facce 

viste e nei piani di contatto così da permettere lo stabile assestamento su letti orizzontali e in perfetto 

allineamento. 

G) Pietre da taglio: proverranno dalle cave che saranno accettate dalla Direzione Lavori. 

 Esse dovranno essere sostanzialmente uniformi e compatte, sane e tenaci, senza parti alterate, vene, 

peli od altri difetti, senza immasticature o tasselli. 

 Esse dovranno corrispondere ai requisiti d’accettazione stabiliti dal Regio Decreto 16 novembre 1939 

"Norme per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione" - n. 2232. 

 Le lavorazioni che potranno essere adottate per le pietre da taglio saranno le seguenti: 

 a) a grana grossa 

 b) a grana ordinaria 

 c) a grana mezza fina 

 d) a grana fina 
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 Quando anche si tratti di facce semplicemente abbozzate, esse dovranno venire lavorate sotto regolo in 

modo da non presentare incavi o sporgenze maggiori di 2 cm rispetto al piano medio; le pietre lavorate 

a punta grossa non presenteranno irregolarità maggiori di 1 cm. 

 Per le pietre lavorate a punta mezzana od a punta fina, i letti di posa saranno lavorati a perfetto piano, e 

le facce dovranno avere gli spigoli vivi e ben rifilati in modo che le connessure non eccedano i 5 mm. 

 Dove sia prescritta la lavorazione a martellina, le superfici e gli spigoli dovranno essere lavorati in modo 

che le commessure non eccedono i 3 mm. 

 Non saranno tollerate né smussature negli spigoli, né cavità nelle facce, né masticature o rattoppi. 

I) Materiali Laterizi: dovranno corrispondere ai requisiti d'accettazione stabiliti con R.D. 16-11-1939 - n. 

2232 "Norme per l'accettazione dei materiali laterizi" od alle Norme UNI 5628-65, UNI 1607, UNI 5629-

65, UNI 5630-65, UNI 5632-65. 

 I mattoni dovranno essere ben cotti, di forma regolare, con gli spigoli ben profilati e dritti; alla frattura 

dovranno presentare struttura fine ed uniforme ed essere senza calcinaroli e impurità. 

L) Blocchi prefabbricati per vibro-compressione: saranno confezionati con inerti di buona qualità e 

dosaggi non inferiori a 200 kg di cemento, di tipo IV 42,5 o 42,5R, per metro cubo d’impasto. 

 La resistenza a rottura degli elementi dovrà essere: 

 - 8 MPa per blocchi prefabbricati con impiego di ghiaietto e pietrisco; 

 - 3 MPa per blocchi prefabbricati con impiego d’argilla espansa. 

 La superficie delle costole dovrà essere almeno pari, nel caso di strutture non portanti, al 40%; nel caso 

di strutture portanti al 65% della superficie apparente del piano di posa del blocco. 

O) Materiali ferrosi: saranno esenti da scorie, soffiature, saldature e da qualsiasi altro difetto. Gli acciai per 

c.a., c.a.p. e carpenteria metallica dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti dalle Norme Tecniche 

emanate in applicazione dell'art. 21 della Legge 5-11-1971 n. 1086 (D.M. in vigore). 

 Il lamierino di ferro per formazione di guaine per armature per c.a.p. dovrà essere del tipo laminato a 

freddo, di qualità extra dolce ed avrà spessore di 0,2 mm. 

 I bulloni normali saranno conformi per le caratteristiche dimensionali alle norme UNI 5727-65 e UNI 

5593; quelli ad alta resistenza devono appartenere alle classi delle norme UNI 3740-65. 

 I tubi d’acciaio senza saldatura, per costruzioni meccaniche, dovranno soddisfare la norma UNI 7729 ed 

appartenere al tipo Fe 510. 

P) Acciaio inossidabile: dovrà presentare elevata resistenza alla corrosione ed al calore e rispondere, per 

composizione chimica, caratteristiche e prescrizioni generali, alla norma UNI 6900-71. 

 Le lamiere d’acciaio inox saranno laminate a freddo a norma UNI 8317. 

 La designazione degli acciai è fatta per composizione chimica, dove «x» sta per «acciaio legato», il primo 

numero indica la percentuale di carbonio moltiplicato per 100 ed i numeri finali indicano i tenori degli 

elementi di lega in %. 
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 Oltre alla classificazione UNI sarà abitualmente usata anche la classificazione AISI (American Iron and 

Steel Institute). 

Q) Acciaio zincato: profilati, lamiere e tubi d’acciaio, di qualsiasi sezione, spessore o diametro, tanto in 

elementi singoli quanto assemblati in strutture composte, dovranno essere zincati per immersione in 

zinco fuso, nel rispetto delle prescrizioni della norma d’unificazione Progetto SS UNI E 14.07.000 

(rivestimenti metallici protettivi applicati a caldo - rivestimenti di zinco ottenuti per immersione su 

oggetti diversi, fabbricati in materiale ferroso). 

 Per tutti i manufatti in lamiera zincata quali coperture, condotti, canali di gronda, converse, scossaline, 

compluvi, infissi, serrande, serbatoi per acqua e simili, se non altrimenti disposto dovranno essere 

impiegate lamiere zincate secondo il procedimento Sendzimir. 

 Lo strato di zincatura, inteso come massa di zinco, espressa in grammi al metro quadrato, presente 

complessivamente su ciascuna faccia della lamiera, se non diversamente specificato, non dovrà essere 

inferiore a: 

- 190 g/m² per zincatura normale 

- 300 g/m² per zincatura pesante. 

R) Alluminio e leghe leggere: per laminati, trafilati o sagomati non estrusi dovrà essere impiegato 

alluminio primario di cui alla norma UNI 4507 - «Alluminio primario ALP 99,5 da lavorazione plastica». 

 Leghe leggere da lavorazione plastica resistenti alla corrosione dovranno corrispondere alle norme UNI 

3569-66 o UNI 3571. 

S) Alluminio anodizzato: dovrà risultare conforme alla norma UNI 4522-66 «Rivestimenti per ossidazione 

anodica dell'alluminio e sue leghe. 

 Classificazione, caratteristiche e collaudo». 

 Gli strati normalizzati d’ossido anodico saranno definiti mediante una sigla (OTO, BRI, ARP, ARC, ARS, 

IND, VET rispettivamente per strato: ottico, brillante, architettonico lucido, architettonico spazzolato, 

architettonico satinato chimicamente, industriale grezzo, vetroso), un numero che ne indica la classe di 

spessore e l'eventuale indicazione della colorazione. 

 Per gli strati architettonici la norma prevede quattro classi di spessore: 

 - Classe  5: spessore strato min.  5 µm; 

 - Classe 10: spessore strato min. 10 µm; 

 - Classe 15: spessore strato min. 15 µm; 

 - Classe 20: spessore strato min. 20 µm; 

 Di queste la prima sarà impiegata in parti architettoniche per usi interni di non frequente 

manipolazione, la seconda per parti architettoniche esposte all'atmosfera con manutenzione periodica, 

la terza in parti esposte ad atmosfere industriali o marine e la quarta, di tipo rinforzato, in atmosfere 

particolarmente aggressive. 
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T) Rame: Lamiere, nastri e fili saranno conformi alle UNI 3310/2^/3^/46 - 72. 

V) Legnami: di qualunque essenza essi siano, dovranno soddisfare, sia per le opere definitive sia per quelle 

provvisorie, a tutte le prescrizioni ed avere i requisiti delle precise categorie di volta in volta prescritte e 

non dovranno presentare difetti incompatibili con l'uso cui sono stati destinati. 

 I legnami rotondi o pali dovranno provenire da vero tronco e non dai rami, saranno diritti in modo che la 

congiungente i centri delle due basi non esca in alcun punto dal palo. 

 Dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e rettificati in superficie; la differenza fra i 

diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare il quarto del maggiore dei due diametri. 

 I legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, dovranno avere tutte le facce spianate, 

tollerandosi in corrispondenza ad ogni spigolo l'alburno e lo smusso in misura non maggiore di 1/5 della 

minore dimensione trasversale dell'elemento. 

 I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega e dovranno avere tutte le facce 

esattamente spianate, senza rientranze o risalti, con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi 

di sorta. 

 I legnami, in genere, dovranno corrispondere ai requisiti di cui al D.M. 30 Ottobre 1912 ed alle Norme 

UNI in vigore. 

 I legnami di tipo lamellare dovranno essere di qualità I secondo la normativa DIN 4074, con giunzioni a 

pettine secondo la normativa DIN 88140 e la loro essenza lignea sarà preferibilmente di abete rosso o 

larice. 

 Le strutture di legno lamellare dovranno essere prodotte da stabilimenti in possesso del certificato di 

incollaggio di tipo A, in conformità alla norma DIN 1052. Gli eventuali trattamenti protettivi, gli spessori 

e le modalità applicative degli stessi, dovranno essere del tipo previsto negli elaborati progettuali. 

Z) Leganti ed emulsioni bituminosi: dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti norme 

C.N.R. "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" - Fascicolo n. 2 - Ed. 1951; "Norme per 

l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali" Fascicolo n. 3 - Ed. 1958. 

X) Leganti bituminosi: dovranno corrispondere ai requisiti di cui alle "Norme per l'accettazione dei bitumi 

per usi stradali" - Fascicolo n. 7 - Ed. 1957 del C.N.R. 

Y) Vetri e cristalli: dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un sol pezzo, di spessore uniforme, di 

prima qualità, perfettamente incolori, trasparenti, privi di scorie, bolle, soffiature, ondulazioni, nodi, 

opacità lattiginose, macchie e qualsiasi altro difetto. 

Y1) Cristalli lustri: s’intendono per tali i vetri piani con entrambi le facce tese, mediante trattamento 

"Float", praticamente piane, parallele e lustre. Essi dovranno rispondere alle norme di unificazione UNI 

6487-75 vetri piani-cristalli lustri (lustrati e float). 

Y2) Vetri uniti al perimetro (vetro-camera): saranno costituiti da pannelli prefabbricati formati da due 

lastre di vetro piano accoppiate (per mezzo di profilato e distanziatore saldato con adesivi o sigillanti), 

fra le quali è racchiusa aria o gas disidratati. 
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  Il giunto d'accoppiamento dovrà essere assolutamente ermetico e di conseguenza, non dovrà 

presentarsi nessuna traccia di polvere o di condensa sulle superfici interne di cristalli. 

  Essi dovranno presentarsi perfettamente trasparenti ed inoltre stabili alla luce, all'invecchiamento ed 

agli agenti atmosferici. 

  Per le tolleranze sugli spessori, dimensionali e di forme si rimanda alle norme UNI 7172-73. 

Y3) Materiali di qualsiasi provenienza da impiegare nelle lavorazioni: 

 - materiali per rilevati e/o riempimenti; 

  - aggregati grossi e fini per conglomerati, drenaggi, fondazioni stradali, ecc.; 

 - pietrame per murature, drenaggi, gabbioni, ecc.. 

I materiali da impiegare nelle lavorazioni sopra indicate dovranno essere sottoposti dalla Direzione Lavori, 

prima del loro impiego, alle verifiche e prove di laboratorio, per accertarne l’idoneità in relazione alle 

particolari utilizzazioni previste. Dopo che la Direzione Lavori avrà espresso il proprio benestare sulla base 

dei risultati delle prove di laboratorio, il materiale potrà essere impiegato nella produzione, fermo restando 

che l'Impresa stessa sarà responsabile, a tutti gli effetti della rispondenza alle specifiche norme contrattuali. 

Gli oneri per prove e verifiche di idoneità sono a totale ed esclusivo carico dell'Impresa. 
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2 PARTE II OPERE CIVILI 

 

2.1 NORME PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

2.1.1 Premessa 

L'Impresa dovrà eseguire le opere in ottemperanza alle Leggi, ai regolamenti vigenti ed alle prescrizioni 

degli enti competenti in materia di Lavori Pubblici, con particolare riferimento alle Norme Tecniche 

sottoelencate: 

- «Norme Tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le 

strutture metalliche» di cui al D.M.LL.PP. in vigore, emanate in applicazione dell'art. 21 della Legge n. 

1086 del 5/11/1971, nonché dell'art. 1 della Legge n. 64 del 2/2/1974 (D.M. LL.PP. 2/8/1980, circ. LL.PP. 

n. 20977 del 11/11/1980, D.M. 11/3/1988 e successivi aggiornamenti); 

- «Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro 

consolidamento» di cui al D.M.LL.PP. 20/11/1987, emanate in applicazione della Legge n. 64 del 

2/2/1974; 

- «Norme Tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate» di cui al 

D.M. LL.PP. 3/12/1987, emanate in applicazione della Legge n. 64 del 2/2/1974; 

- alla Circolare n. 2357 del 16/05/96 e successivi aggiornamenti, riguardante la fornitura in opera dei beni 

inerenti la sicurezza della circolazione stradale; 

- agli ordini che la Direzione Lavori le impartirà, sulla base delle direttive che i competenti uffici della 

Società, in accordo con i Progettisti, riterranno di emettere. 

Pertanto, fermo restando ogni altra responsabilità dell'Impresa a termini di legge, essa rimane unica e 

completa responsabile dell’esecuzione delle opere. Con cadenza giornaliera e con un anticipo minimo di 24 

(ventiquattro) ore, rispetto allo svolgersi delle lavorazioni, l'Impresa dovrà comunicare in forma scritta alla 

Direzione Lavori, quali di queste ultime intenderà intraprendere. Ogni variazione rispetto a quanto 

programmato dovrà essere tempestivamente comunicata in forma scritta alla Direzione Lavori. In caso di 

mancata trasmissione del programma o di cambiamenti a questo apportati, la Direzione Lavori potrà 

procedere alla verifica ed al controllo di quanto eseguito tramite i mezzi di indagine (distruttivi e non 

distruttivi) che di volta in volta riterrà più opportuni. Gli oneri per l'esecuzione di ogni controllo 

supplementare saranno a totale carico dell'Impresa. 

La conformità a quanto previsto dal progetto, sarà sancita dalla redazione di un apposito verbale di 

constatazione, firmato dal Direttore dei Lavori o in sua vece dal Responsabile del Controllo Qualità 

Materiali, da lui incaricato e dal Direttore Tecnico dell'Impresa: il verbale riporterà, oltre ai dati identificativi 

della lavorazione, i tipi e la quantità dei controlli eseguiti. 

Le presenti Norme Tecniche determinano in modo prioritario le modalità esecutive, i materiali, le 

lavorazioni; in altre parole, nel caso di discrepanze e difformità tra Norma Tecnica e descrizione delle 
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lavorazioni contenuta nell'Elenco Prezzi, dovrà essere seguito, obbligatoriamente, quanto previsto nelle 

Norme Tecniche. 

art 1.  Demolizioni e Rimozioni 

Demolizione di murature e fabbricati 

Le demolizioni di fabbricati e di murature di qualsiasi genere (armate e non, in precompresso), potranno 

essere integrali o in porzioni a sezione obbligata, eseguite in qualsiasi dimensione anche in breccia, entro e 

fuori terra, a qualsiasi altezza. 

Saranno impiegati i mezzi previsti dal progetto e/o ritenuti idonei dalla Direzione Lavori: scalpellatura a 

mano o meccanica, martello demolitore, agenti demolitori non esplosivi ad azione chimica con espansione 

lenta e senza propagazione dell'onda d'urto. 

Le demolizioni dovranno essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni in modo da prevenire 

qualsiasi infortunio al personale addetto, evitando inoltre tassativamente di gettare dall'alto i materiali, i 

quali dovranno invece essere trasportati o guidati in basso. 

Inoltre, l'Impresa dovrà prevedere, a sua cura e spese, ad adottare tutti gli accorgimenti tecnici per 

puntellare e sbatacchiare le parti pericolanti e tutte le cautele al fine di non danneggiare le strutture 

sottostanti e le proprietà di terzi. 

L'Impresa sarà pertanto responsabile di tutti i danni che una cattiva conduzione nelle operazioni di 

demolizioni potessero arrecare alle persone, alle opere e cose, anche di terzi. 

Nel caso di demolizioni parziali potrà essere richiesto il trattamento con il getto di vapore a 373 K ed una 

pressione di 0,7÷0,8 MPa per ottenere superfici di attacco pulite e pronte a ricevere i nuovi getti; i ferri 

dovranno essere tagliati, sabbiati e risagomati secondo le disposizioni progettuali. 

I materiali di risulta saranno ceduti all’Impresa, la quale potrà reimpiegare quelli ritenuti idonei dalla 

Direzione Lavori fermo restando l'obbligo di allontanare e trasportare a discarica quelli rifiutati. 

 

Rimozioni 

Compreso il loro confezionamento a terra in bancali; l'imballo con nylon di adeguato spessore ed il 

posizionamento presso la zona di accumulo temporaneo all'interno del cantiere, nell’attesa di invio a 

discarica autorizzata di seconda categoria; la raccolta e l'imballo di tutto il materiale a perdere utilizzato 

nella zona di lavoro; la delimitazione del cantiere con idonea segnaletica a distanza di sicurezza in modo da 

consentire l'accesso all'area soltanto al personale autorizzato ed adeguatamente equipaggiato, oltre alle 

attrezzature di cantiere; la pulizia dell'area di cantiere e dei canali di gronda, utilizzando un aspiratore a 

filtro assoluto; il trasporto e lo smaltimento in discarica autorizzata; 

Nelle rimozioni sono compresi gli oneri, per il trasporto del materiale di risulta fuori delle pertinenze 

autostradali ed il trasporto dei materiali di recupero, che restano di proprietà della Società, nei depositi che 

saranno indicati dalla Direzione Lavori. 
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art 2. Conglomerati cementizi semplici e armati  

Materiali 

Cemento 

I cementi potranno essere normali, ad alta resistenza, ad alta resistenza e rapido indurimento. 

Nella confezione dei conglomerati sono ammessi: 

- cemento tipo III; 

- cemento tipo IV; 

- sono ammessi inoltre i cementi di tipo I, II e V con tenore di alluminato tricalcico (C3Al) < 5% che la 

cementeria, dovrà garantire specificando il metodo di misura, a condizione che il rapporto acqua 

cemento sia inferiore dello 0,05 rispetto a quello prescritto per i cementi di tipo III e IV e che la 

resistenza effettiva del conglomerato risulti superiore di almeno 5 MPa rispetto a quella richiesta per 

conglomerati confezionati con cementi di tipo III e IV. I maggiori oneri per la sostituzione del cemento 

sono a carico dell'Impresa. 

L'utilizzo dei cementi di tipo I, II e V non è, in qualsiasi caso, consentito per la realizzazione di 

conglomerati cementizi di tipo I e di tutti i manufatti prefabbricati. 

L'Impresa dovrà approvvigionare il cemento presso cementerie che diano garanzie di bontà, costanza del 

tipo, continuità di fornitura. 

La qualità del cemento dovrà essere garantita e controllata dall'istituto ICITE CNR e dal relativo marchio. 

A cura ed a spese dell'Impresa, sotto il controllo della Direzione Lavori, dovranno essere verificate presso 

un Laboratorio Ufficiale le resistenze meccaniche ed i requisiti chimici e fisici del cemento secondo le 

Norme di cui alla Legge 26/5/1965 n. 595 D.M. 3/6/1968 e D.M. 13/9/1993 (per cementi sfusi prelievo di un 

campione ogni 300 t o frazione). 

Ad ogni carico di cemento giunto in cantiere, l'Impresa dovrà consegnare alla Direzione Lavori, copia 

fotostatica del Documento di Trasporto ed il certificato d'origine prodotto dalla cementeria, attestante la 

conformità alle vigenti norme sulle caratteristiche del legante. 

Copia di tutti i certificati di prova sarà custodita dalla Direzione Lavori e dall'Impresa. 

È facoltà della Direzione Lavori richiedere la ripetizione delle prove su una stessa partita qualora sorgesse il 

dubbio di un degradamento delle caratteristiche del cemento, dovuto ad una causa qualsiasi. 

È vietato l'uso di cementi diversi per l'esecuzione di ogni singola opera o elemento costruttivo; ciascun silo 

del cantiere o della centrale di betonaggio sarà destinato a contenere cemento di un unico tipo, unica 

classe ed unica provenienza, ed a tale scopo chiaramente identificato. 

È ammesso l'impiego di cementi speciali rispondenti ai requisiti suddetti ed alle prescrizioni delle presenti 

Norme, atti al confezionamento di conglomerati cementizi fluidi e superfluidi a basso rapporto a/c senza 

additivazione in fase di betonaggio. 
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Aggregati 

Per tutti i tipi di conglomerato cementizio dovranno essere impiegati esclusivamente gli aggregati della 

categoria A di cui alla Norma UNI 8520 parte 2a aventi caratteristiche nei limiti di accettazione della Norma 

medesima, salvo particolari deroghe di carattere eccezionale che la Direzione Lavori, previa attenta 

valutazione delle locali condizioni di reperibilità degli aggregati, potrà concedere esclusivamente riguardo ai 

valori di perdita in massa per abrasione; in caso di deroga, la classe di resistenza progettualmente prevista, 

esclusivamente per i conglomerati cementizi di tipo I e II, dovrà essere aumentata di 5 MPa, all'Impresa 

nulla sarà dovuto per questo aumento di classe. 

Dovranno essere costituiti da elementi non gelivi privi di parti friabili e polverulente o scistose, argilla e 

sostanze organiche; non dovranno contenere i minerali pericolosi: pirite, marcasite, pirrotina, quarzo ad 

estensione ondulata, gesso e solfati solubili (per questi ultimi si veda la tabella 15 A). 

A cura ed a spese dell'Impresa, sotto il controllo della Direzione Lavori, dovrà essere accertata, mediante 

esame mineralogico (UNI 8520 parte 4) presso un Laboratorio Ufficiale, l'assenza dei minerali indesiderati 

suddetti e di forme di silice reattiva verso gli alcali del cemento (opale, calcedonio, tridimite, cristobalite, 

quarzo cristallino in stato di alterazione o tensione, selce, vetri vulcanici, ossidiane), per ciascuna delle cave 

di provenienza dei materiali. 

Copia della relativa documentazione dovrà essere custodita dalla Direzione Lavori e dall'Impresa. 

Tale esame verrà ripetuto con la frequenza indicata nella tabella 15 A e comunque almeno una volta 

all'anno. 

Ove fosse presente silice reattiva si procederà all'esecuzione delle prove della Norma UNI 8520 parte 22, 

punto 3, con la successione e l'interpretazione ivi descritte. 
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TABELLA 15 A - Caratteristiche degli Aggregati 

CARATTERISTICHE PROVE NORME TOLLERANZA DI ACCETTABILITÀ 

Gelività degli aggregati Gelività 
CNR 80 e UNI 8520 

PARTE 20 
perdita di massa <4% dopo 20 cicli 

Resistenza alla abrasione Los Angeles 
CNR 34 e UNI 8520 

parte 19 
perdita di massa L.A. 30% 

Compattezza degli aggregati 
Degradabilità alle soluzioni 

solfatiche 
UNI 8520 parte 10 perdita di massa dopo 5 cicli <10% 

Presenza di gesso e solfati solubili Analisi chimica degli inerti UNI 8520 parte 11 SO3 < 0,05% 

Presenza di argille Equivalente in sabbia UNI 8520 parte 15 
ES > 80 

VB < 0,6 cm3/g di fini 

Presenza di pirite, marcasite, 

pirrotina e quarzo ad estinzione 

ondulata 

Analisi petrografica UNI 8520 parte 4 assenti 

Presenza di sostanze organiche 
Determinazione 

colorimetrica 
UNI 8520 parte 14 

Per aggregato fine: colore della 

soluzione più chiaro dello standard 

di riferimento 

Presenza di forme di silice reattiva 

Potenziale reattività 

dell'aggregato 

- metodo chimico; 

Potenziale attività delle 

miscele cemento aggregati 

- metodo del prisma di 

malta 

UNI 8520 parte 22 

UNI 8520 parte 22 Punto 4 

 

 

 

UNI 8520 parte 22 Punto 5 

 

Presenza di cloruri solubili Analisi chimica UNI 8520 parte 12 Cl < 0,05% 

Coefficiente di forma e di 

appiattimento 

Determinazione dei 

coefficienti di forma e di 

appiattimento 

UNI 8520 parte 18 
Cf>0,15 (Dmax=32 mm) 

Cf>0,12 (Dmax=64 mm) 

Frequenza delle prove 

La frequenza sarà definita dal progettista e/o prescritta dalla Direzione Lavori. 

Comunque dovranno essere eseguite prove: prima dell'autorizzazione all'impiego; per 

ogni cambiamento di cava o materiali nel corpo di cava; ogni 8.000 m3 di aggregati 

impiegati. 

 

Nella tabella 15 A sono riepilogate alcune delle principali prove cui devono essere sottoposti gli aggregati, 

con l'indicazione delle norme di riferimento, delle tolleranze di accettabilità e della frequenza. 

Saranno rifiutati pietrischetti, pietrischi e graniglie aventi un coefficiente di forma, determinato secondo 

UNI 8520 parte 18, minore di 0,15 (per un D max fino a 32 mm) e minore di 0,12 (per un D max fino a 64 

mm). 

Controlli in tal senso sono richiesti con frequenza di una prova ogni 8000 mc impiegati. 
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La curva granulometrica delle miscele di aggregato per conglomerato cementizio dovrà essere tale da 

ottenere il massimo peso specifico del conglomerato cementizio a parità di dosaggio di cemento e di 

lavorabilità dell'impasto e dovrà permettere di ottenere i requisiti voluti sia nell'impasto fresco 

(consistenza, omogeneità, lavorabilità, aria inglobata, ecc.) che nell'impasto indurito (resistenza, 

permeabilità, modulo elastico, ritiro, viscosità, durabilità, ecc.). 

La curva granulometrica dovrà risultare costantemente compresa nel fuso granulometrico approvato dalla 

Direzione dei Lavori e dovrà essere verificata ogni 1000 mc di aggregati impiegati. 

Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla granulometria della sabbia al fine di ridurre al minimo il 

fenomeno dell'essudazione (bleeding) nel conglomerato cementizio. 

All'impianto di betonaggio gli aggregati dovranno essere suddivisi in almeno 3 pezzature; la più fine non 

dovrà contenere più del 15% di materiale trattenuto al vaglio a maglia quadrata da 5 mm di lato. 

Le singole pezzature non dovranno contenere sottoclassi in misura superiore al 15% e sovraclassi in misura 

superiore al 10% della pezzatura stessa. 

La dimensione massima (Dmax) dell'aggregato deve essere tale da permettere che il conglomerato possa 

riempire ogni parte del manufatto; dovrà pertanto risultare: 

- minore di 0,25 volte la dimensione minima delle strutture; 

- minore della spaziatura minima tra le barre di armatura, diminuita di 5 mm; 

- minore di 1,3 volte lo spessore del copriferro tranne che per interni di edifici (norma UNI 8981/5). 

Per realizzare conglomerati cementizi per strati coibenti, colmature di solai di copertura, ecc., si dovrà 

utilizzare come aggregato, un metro cubo di argilla espansa per ogni 200 kg di cemento. 

 

Acqua di impasto 

Proverrà da fonti ben definite che diano acqua rispondente alle caratteristiche specificate all'art. 2. 

Sono ammesse come acqua di impasto per i conglomerati cementizi l'acqua potabile e le acque naturali 

rispondenti ai requisiti di seguito riportati. 

Sono escluse le acque provenienti da scarichi (industriali ecc.). 

L'acqua di impasto dovrà avere un contenuto in sali disciolti inferiore a 1 g per litro. 

In merito al contenuto di ione cloruro nell'acqua per i manufatti in cemento armato normale o 

precompresso, si dovrà tener conto dei limiti previsti dalla Norma UNI 8981 parte 5 per il contenuto totale 

di tale ione. 

La quantità di materiale inorganico in sospensione dovrà essere inferiore a 2 g/l; la quantità di sostanze 

organiche (COD) inferiore a 0,1 g/l. 
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L'acqua dovrà essere aggiunta nella quantità prescritta in relazione al tipo di conglomerato cementizio, 

tenendo conto dell'acqua contenuta negli aggregati, (si faccia riferimento alla condizione "satura a 

superficie asciutta" della Norma UNI 8520 parte 5). 

 

Additivi 

L'Impresa dovrà impiegare additivi garantiti dai produttori per qualità e costanza di effetto e di 

concentrazione; le loro caratteristiche dovranno essere verificate preliminarmente in sede di qualifica di 

conglomerati cementizi. 

Gli additivi dovranno rispondere alle Norme UNI 7101, 7102, 7103, 7104, 7105, 7106, 7107, 7108, 7109, 

7120 e 8145. 

Nel caso di uso contemporaneo di più additivi l'Impresa dovrà fornire alla Direzione Lavori la prova della 

loro compatibilità. 

Ad ogni carico di additivo giunto in cantiere, l'Impresa dovrà consegnare alla Direzione lavori, copia 

fotostatica del documento di trasporto ed il certificato d'origine fornito dal produttore, che attesti la 

Conformità, a quanto preliminarmente approvato, circa le caratteristiche dell'additivo. 

La quantità di additivo liquido che superi 3 l/m3 di calcestruzzo deve essere presa in conto nel calcolo del 

rapporto a/c. 

Gli additivi dovranno essere aggiunti al conglomerato cementizio nel premiscelatore in soluzione con 

l'acqua d'impasto con un sistema meccanico che consenta di aggiungere l'additivo con una tolleranza sulla 

quantità prescritta non superiore al 5% ed inoltre che assicuri la sua uniforme distribuzione nella massa del 

conglomerato cementizio durante il periodo di miscelazione. 

 

Additivi fluidificanti, superfluidificanti e iperfluidificanti 

Allo scopo di realizzare conglomerati cementizi impermeabili e durevoli a basso rapporto a/c ed elevata 

lavorabilità (vedi tab. 15 C) si farà costantemente uso di additivi fluidificanti e superfluidificanti del tipo 

approvato dalla Direzione Lavori. 

A seconda delle condizioni ambientali e dei tempi di trasporto e lavorazione, potranno essere impiegati 

anche additivi del tipo ad azione mista fluidificante-aerante, fluidificante-ritardante e fluidificante-

accelerante. 

Non dovranno essere impiegati additivi a base di cloruri o contenenti cloruri di calcio. 

Il loro dosaggio dovrà essere definito in fase di qualifica dei conglomerati cementizi sulla base delle 

indicazioni del fornitore. 

Per conglomerati cementizi che debbono avere particolari requisiti di resistenza e durabilità, se previsti in 

progetto, dovranno essere impiegati additivi iperfluidificanti a base acrilica (caratterizzati da una riduzione 

d'acqua di almeno il 30%). 
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Additivi aeranti 

Per conglomerati cementizi soggetti durante l'esercizio a cicli di gelo-disgelo, si farà costantemente uso di 

additivi aeranti. 

La percentuale di aria inglobata varierà secondo quanto riportato nella tabella 15 B in rapporto alla 

dimensione massima degli aggregati (Dmax) e sarà misurata sul conglomerato cementizio fresco prelevato 

all'atto della posa in opera secondo la relativa Norma UNI 6395. 

L'Impresa dovrà adottare le opportune cautele affinché, per effetto dei procedimenti di posa in opera e 

compattazione attuati, non si abbia una riduzione del tenore d'aria effettivamente inglobata al di sotto dei 

limiti della tabella. 

Gli aeranti dovranno essere conformi a quanto indicato nella norma ASTM C 260. 

TABELLA 15 B - Dosaggio richiesto di aria inglobata 

Dmax 

Aggregati (mm) 

% aria 

occlusa * 

10,0 7,0 

12,5 6,5 

20,0 6,0 

25,0 5,0 

40,0 4,5 

50,0 4,0 

75,0 3,5 

(*) Tolleranza ±1% 

Il contenuto d'aria inglobata nel conglomerato cementizio indurito potrà essere verificato con il 

procedimento descritto nello Standard ASTM C 457 o con procedimento similare. 

In alternativa all'uso di additivi aeranti è consentito l'impiego di microsfere di plastica di diametro 

compreso tra 0,010 e 0,050 mm. 

L'Impresa dovrà preventivamente fornire in proposito un'adeguata documentazione, basata sull'esecuzione 

di cicli gelo-disgelo secondo la Normativa UNI. 

 

Additivi ritardanti e acceleranti 

Gli additivi ritardanti riducono la velocità iniziale delle reazioni tra il legante e l'acqua aumentando il tempo 

necessario ai conglomerati cementizi per passare dallo stato plastico a quello rigido, senza influenzare lo 

sviluppo successivo delle resistenze meccaniche, dopo la maturazione a 28 d. 

Gli additivi acceleranti aumentano la velocità delle reazioni tra il legante e l'acqua e conseguentemente lo 

sviluppo delle resistenze dei conglomerati cementizi senza pregiudicare la resistenza finale degli impasti. 

I tipi ed i dosaggi impiegati dovranno essere preventivamente approvati dalla Direzione Lavori. 
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Additivi antigelo 

Gli additivi antigelo, che dovranno essere esenti da cloruri, abbassano il punto di congelamento dell'acqua 

d'impasto ed accelerano alle basse temperature i processi di presa e indurimento dei conglomerati 

cementizi. 

Dovranno essere impiegati soltanto su disposizione della Direzione Lavori, che dovrà approvarne 

preventivamente tipo e dosaggio. 

 

Tipi e classi dei conglomerati cementizi 

Ai fini delle presenti Norme Tecniche di Appalto, vengono presi in considerazione tipi e classi di 

conglomerato cementizio: 

- i "tipi" sono definiti nella tabella 15 C, nella quale sono indicate alcune caratteristiche dei conglomerati 

cementizi e sono esemplificati i relativi campi di impiego; 

– le "classi" indicano la resistenza caratteristica cubica del conglomerato cementizio a ventotto giorni di 

maturazione, espressa in MPa 

TABELLA 15 C - Tipi di impiego e classi dei conglomerati cementizi 

(Norme UNI 9858 e ENV 206) 

TIPO DI 

CONGLOMERATO 

CEMENTIZIO 

IMPIEGO DEI CONGLOMERATI 

CEMENTIZI 

CEMENTI 

AMMESSI 

a) * 

MASSIMO 

RAPPORTO 

A/C 

AMMESSO 

CONSISTENZA 

UNI 9418 

abbassamento al 

cono 

ACQUA 

ESSUDATA 

UNI 7122 

CLASSI fck Rck 

**** 

Classi di 

resist.  

minime 

***** 

 

 

 

 

I 

- Impalcati in c.a. e c.a.p., pile e 

spalle di ponti, viadotti, 

cavalcavia, sottovia, 

ponticelli di luce superiore a 

8,00 m, new jersey; 

- Barriere e parapetti in 

cemento armato 

 

 

 

CEM III 

CEM IV 

 

 

 

 

0,45 

 

 

S4 

 

16÷20 cm *** 

 

 

 

 

< 0,1% 

 

 

 

 

> 32/40 MPa 

 

 

 

 

 

 

II 

- Muri di sottoscarpa e 

controripa in c.a., ponticelli 

di luce fino a 8,00 m 

- Tombini scatolari; 

- Fondazioni armate (plinti, pali, 

diaframmi, ecc.); 

- Conglomerati cementizi per 

cunette, cordoli, 

pavimentazioni; 

- Rivestimenti ed archi rovesci di 

gallerie 

 

 

 

 

CEM III 

CEM IV 

CEM I II e 

V ** 

 

 

 

 

 

 

0,50 

 

 

 

 

S4 

 

16÷20 cm *** 

 

 

 

 

 

 

< 0,1% 

 

 

 

 

 

 

> 25/30 MPa 
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III 

- Muri si sottoscarpa e 

controripa in conglomerato 

cementizio anche se 

debolmente armato (fino ad 

un max di 30 kg di acciaio 

per metro cubo); 

- Fondazioni non armate (pozzi, 

sottoplinti, ecc.); 

- Rivestimenti di tubazione 

(tombini tubolari, ecc.) e 

riempimenti; 

- Prismi per difese spondali 

 

 

 

 

 

 

CEM III 

CEM IV 

I II e 

CEM V ** 

 

 

 

 

 

 

 

 

0,55 

 

 

 

 

 

 

S4 

 

16÷20 cm *** 

 

 

 

 

 

 

 

 

< 0,2% 

 

 

 

 

 

 

 

 

> 20/25 MPa 

a) - Per le barriere in conglomerato cementizio tipo New Jersey, si farà esclusivamente uso di cemento tipo III 42,5 o 42,5R 

* - In presenza di concentrazioni di solfati e CO2 aggressiva, valgono le prescrizioni del successivo punto 15.6 

** - Ammesso alle condizioni di cui al precedente punto 15.1.1 

*** - Tranne che per particolari manufatti quali pareti sottili a vibrazione programmata, barriere New Jersey o simili che richiedano 

abbassamenti al cono minori; e/o diverse prescrizioni progettuali. 

**** - Il simbolo fck si riferisce a provini cilindrici mentre il simbolo Rck si riferisce a quelli cubici 

***** - Salvo diverse esigenze e/o prescrizioni progettuali. 
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Qualifica preliminare dei conglomerati cementizi 

L'Impresa è tenuta all'osservanza della Legge 5/11/1971 n. 1086 "Norme per la disciplina delle opere in 

conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica" nonché delle Norme 

Tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 della predetta legge (D.M. in vigore). 

L'Impresa, sulla scorta delle prescrizioni contenute nei progetti esecutivi delle opere in conglomerato 

cementizio semplice e armato (normale e precompresso), relativamente a caratteristiche e prestazioni dei 

conglomerati cementizi stessi, avuto particolare riferimento a: 

- classe di esposizione in funzione delle condizioni ambientali (UNI 9858/91); 

- resistenza caratteristica a compressione fch o Rck; 

- durabilità delle opere (UNI 8981); 

- lavorabilità (abbassamento al cono di ABRAMS UNI 9418/89); 

- diametro massimo dell'aggregato (UNI 8520); 

- tipi di cemento e dosaggi minimi ammessi; 

- eventuali tipi di additivi e di aggiunte minerali e relativi dosaggi ottimali da utilizzarsi; 

- resistenza a trazione per flessione secondo UNI 6133/83; 

- resistenza a compressione sui monconi dei provini rotti per flessione (UNI 6134); 

- resistenza a trazione indiretta (UNI 6135); 

- modulo elastico secante a compressione (UNI 6556); 

- contenuto d'aria del conglomerato cementizio fresco (UNI 6395); 

- ritiro idraulico (UNI 6555); 

- resistenza ai cicli di gelo-disgelo (UNI 7087); 

- impermeabilità (ISO DIS 7032) (DIN 1048); 

- accorgimenti da adottare in caso di lavorazioni da eseguirsi in presenza di temperature rigide (al di sotto 

di 278 K); 

- in caso di maturazione accelerata a vapore: descrizione del ciclo termico e descrizione dell'impianto che 

l'Impresa intenderà utilizzare. 

L'Impresa dovrà qualificare i materiali e gli impasti in tempo utile prima dell'inizio dei lavori, sottoponendo 

all'esame della Direzione Lavori: 

a) i campioni dei materiali che intende impiegare, indicando provenienza, tipo e qualità dei medesimi; 

b) la caratterizzazione granulometrica degli aggregati; 

c) il tipo e il dosaggio del cemento, il rapporto acqua/cemento, lo studio della composizione 

granulometrica degli aggregati, il tipo e il dosaggio degli additivi che intende usare, il contenuto di aria 
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inglobata, il valore previsto della consistenza misurata con il cono di Abrams, per ogni tipo e classe di 

conglomerato cementizio; 

d) la caratteristica dell'impianto di confezionamento ed i sistemi di trasporto, di getto e di maturazione; 

e) i risultati delle prove preliminari di resistenza meccanica sui cubetti di conglomerato cementizio da 

eseguire con le modalità più avanti descritte; 

f) lo studio dei conglomerati cementizi ai fini della durabilità, eseguito secondo quanto precisato 

successivamente; 

g) i progetti delle opere provvisorie e provvisionali (centine, armature di sostegno e attrezzature di 

costruzione). 

La Direzione Lavori autorizzerà l'inizio dei getti di conglomerato cementizio solo dopo aver esaminato ed 

approvato la documentazione per la qualifica dei materiali e degli impasti di conglomerato cementizio e 

dopo aver effettuato, in contraddittorio con l'Impresa, impasti di prova del calcestruzzo per la verifica dei 

requisiti di cui alla tabella 15 C. 

Dette prove saranno eseguite sui campioni confezionati in conformità a quanto proposto dall'Impresa ai 

punti a), b), c) e f). 

I laboratori, il numero dei campioni e le modalità di prova saranno quelli indicati dalla Direzione Lavori; tutti 

gli oneri relativi saranno a carico dell'Impresa. 

Caratteristiche dei materiali e composizione degli impasti, definite in sede di qualifica, non possono essere 

modificati in corso d'opera salvo autorizzazione scritta della Direzione Lavori. 

Qualora si prevedesse una variazione dei materiali, la procedura di qualifica dovrà essere ripetuta. 

Qualora l'Impresa impieghi conglomerato cementizio preconfezionato pronto all'uso, per il quale si 

richiama la Norma UNI 9858/91, le prescrizioni sulla qualificazione dei materiali, la composizione degli 

impasti e le modalità di prova, dovranno essere comunque rispettate. 

Si puntualizza che per la realizzazione delle opere in conglomerato cementizio dovrà essere impiegato 

esclusivamente "conglomerato cementizio a prestazione garantita" secondo la Norma UNI 9858/91. 

In nessun caso verrà ammesso l'impiego di "conglomerato cementizio a composizione richiesta" secondo la 

stessa Norma; tutto ciò dicasi anche per il calcestruzzo non strutturale utilizzato per spianamenti, 

sottofondazioni, riempimenti, ecc., che dovrà essere confezionato con materiali idonei ed avere classe di 

resistenza > di 12/15 MPa. 

 

Controlli in corso d'opera 

La Direzione Lavori eseguirà controlli periodici in corso d'opera per verificare la corrispondenza tra le 

caratteristiche dei materiali e degli impasti impiegati e quelle definite in sede di qualifica. 
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Resistenza dei conglomerati cementizi 

Per ciascuna determinazione in corso d'opera delle resistenze caratteristiche a compressione dei 

conglomerati cementizi, dovranno essere eseguite due serie di prelievi da effettuarsi in conformità alle 

Norme Tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 della Legge 1086 del 5/11/1971 (D.M. del in vigore). 

I prelievi, eseguiti in contraddittorio con l'Impresa, verranno effettuati separatamente per ogni opera, per 

ogni singola parte di essa e per ogni tipo e classe di conglomerato cementizio previsti negli elaborati 

progettuali. 

Per ogni prelievo eseguito dovranno essere confezionati minimo 4 provini, per le strutture in c.a. e minimo 

6 provini per le strutture in c.a.p.. 

Di tali operazioni, eseguite a cura e spese dell'Impresa e sotto il controllo della Direzione Lavori, secondo le 

Norme UNI vigenti, verranno redatti appositi verbali numerati progressivamente e controfirmati dalle parti. 

I provini, contraddistinti col numero progressivo del relativo verbale di prelievo, verranno custoditi a cura e 

spese dell'Impresa in locali ritenuti idonei dalla Direzione Lavori, previa apposizione di sigilli e firma del 

Direttore dei Lavori, o del Responsabile Controllo Qualità Materiali da lui incaricato e dell'Impresa, nei modi 

più adatti a garantire la autenticità e la corretta stagionatura (UNI 6127). 

Con i provini della prima serie (coppia) di prelievi, verranno effettuate presso i Laboratori della Direzione 

Lavori, alla presenza dell'Impresa, le prove atte a determinare le resistenze caratteristiche alle differenti 

epoche di stagionatura di seguito elencate: 

- 7 d per i cementi armati; 

- 3 d e 7 d per i cementi armati precompressi. 

Potranno inoltre essere confezionati e sottoposte a prova ulteriori quantità di provini secondo le 

disposizioni che al riguardo saranno impartite dalla Direzione Lavori. I risultati delle prove di rottura, 

effettuati sui provini della prima serie (coppia) di prelievi, saranno presi a base per la contabilizzazione 

provvisoria dei lavori, a condizione che il valore della resistenza caratteristica a compressione a 28 d di 

maturazione accertato per ciascun tipo e classe di calcestruzzo, non risulti inferiore a quello della classe 

indicata negli elaborati progettuali. 

Nel caso che, la resistenza caratteristica ricavata dalle prove della prima serie di prelievi, risultasse essere 

inferiore a quella prevista, la Direzione Lavori, nell'attesa dei risultati ufficiali, potrà a suo insindacabile 

giudizio ordinare la sospensione dei getti dell'opera interessata senza che l'Impresa possa accampare per 

questo alcun diritto. 

I provini della seconda serie di prelievi dovranno essere sottoposti a prove presso Laboratori Ufficiali. 

Se dalle prove eseguite presso Laboratori Ufficiali, sui provini della seconda serie di prelievi, risultasse un 

valore (fck o Rck) inferiore di non più del 10% rispetto a quello della classe indicata negli elaborati 

progettuali, la Direzione Lavori, d'intesa con il Progettista, effettuerà una determinazione sperimentale 

della resistenza meccanica del conglomerato cementizio in opera e successivamente una verifica della 

sicurezza. 
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Nel caso che tale verifica dia esito positivo, il conglomerato cementizio verrà accettato, ma verrà applicata 

una penale. 

Qualora, poi, la resistenza caratteristica risultasse minore di quella richiesta di più del 10%, l'Impresa sarà 

tenuta, a sua totale cura e spese, alla demolizione e rifacimento dell'opera oppure all'adozione di quei 

provvedimenti che, proposti dalla stessa, per diventare operativi dovranno essere formalmente approvati 

dal Progettista. 

Nulla sarà dovuto all'Impresa se la resistenza (fck o Rck) risulterà maggiore a quella indicata negli elaborati 

progettuali. 

Saranno a carico dell'Impresa tutti gli oneri relativi alle prove di Laboratorio, sia effettuate presso i 

laboratori della Direzione Lavori, sia presso i Laboratori Ufficiali, comprese le spese per il rilascio dei 

certificati. 
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Durabilità dei conglomerati cementizi 

La durabilità delle opere in conglomerato cementizio è definita dalla capacità di mantenere nel tempo, 

entro limiti accettabili per le esigenze di esercizio, i valori delle caratteristiche funzionali in presenza di 

cause di degradazione. 

Le cause di degradazione più frequenti sono i fenomeni di corrosione delle armature, i cicli di gelo-disgelo, 

l'attacco di acque aggressive di varia natura e la presenza di solfati, di cloruri, anidride carbonica aggressiva 

ecc.. 

La degradazione va prevenuta applicando nelle fasi di progettazione e di esecuzione le Norme UNI 8981/87 

e 9858/91. 

La Direzione Lavori, d'intesa con il Progettista (che dovrà documentare nel progetto delle opere l'adozione 

delle istruzioni di cui alla Norma UNI 8981/87) e con l'Impresa, verificherà in fase di qualifica dei materiali e 

degli impasti l'efficacia dei provvedimenti da adottare in base alle suddette Norme UNI. 

Devesi tenere conto infatti che la durabilità si ottiene mediante l'impiego di conglomerato cementizio poco 

permeabile, eventualmente aerato, a basso rapporto a/c, di elevata lavorabilità, con adeguato dosaggio di 

cemento del tipo idoneo, mediante compattazione adeguata, rispettando i limiti del tenore di ione cloruro 

totale nel conglomerato cementizio e curando scrupolosamente la stagionatura. 

Oltre all'impiego di tale conglomerato cementizio riveste fondamentale importanza anche lo spessore del 

copriferro e la eventuale presenza di fessurazioni dei manufatti. 

In presenza di concentrazioni sensibili di solfati e di anidride carbonica aggressiva nelle acque e nei terreni a 

contatto dei manufatti, dovranno essere osservate le istruzioni di cui alle Norme UNI 8981/87 parte 2a e 

parte 3a, impiegando i tipi di cemento corrispondenti alle classi di resistenza chimica moderata, alta ed 

altissima, secondo le prescrizioni delle Norme UNI 9156/87 e 9606/90; inoltre, per i conglomerati dei tipi II 

e III, il rapporto acqua cemento dovrà essere inferiore di 0,05 rispetto a quelli della Tabella 15 C. 

In alternativa ad una prova globale di durabilità, la Direzione Lavori, d'intesa con il Progettista, farà 

eseguire, sempre in fase di qualifica, prove di resistenza ai cicli di gelo disgelo, di permeabilità, 

d’assorbimento d'acqua, di scagliamento in presenza di cloruro, di resistenza all'azione di soluzioni 

aggressive. 

La prova di resistenza al gelo sarà svolta sottoponendo i campioni a 300 cicli di gelo e disgelo, secondo UNI 

7087; la conseguente variazione delle proprietà caratteristiche dovrà essere contenuta entro i limiti sotto 

riportati: 

- riduzione del modulo d’elasticità: 20% 

- perdita di massa: 2% 

- espansione lineare: 0.2% 

- coefficiente di permeabilità: 

. prima dei cicli 

. dopo i cicli 

 

10-9 cm/sec 

10-8 cm/sec 
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La prova di permeabilità sarà eseguita misurando il percolamento d'acqua attraverso provini sottoposti a 

pressione d'acqua su una faccia o, se disponibile, secondo il metodo di Figg (specifica Autostrade riportata 

al successivo punto 15.8). 

La prova d’assorbimento d'acqua alla pressione atmosferica sarà eseguita secondo il procedimento UNI 

7699. 

La prova di scagliatura sarà eseguita secondo la relativa Norma UNI in preparazione. 

La prova di penetrabilità dello ione cloruro o solfato sarà eseguita secondo la UNI 7928 o rispettivamente 

8019. 

 

Tecnologia esecutiva delle opere 

Si ribadisce che l'Impresa è tenuta all'osservanza delle Norme Tecniche emanate in applicazione della Legge 

05/11/1971 n. 1086 (D.M. del in vigore) nonché delle Leggi 02/02/1974 n. 64 (D.M. 19/06/1984; D.M. 

29/01/1985; DM.LL.PP. 24/01/86; D.M. 04/05/1990; con relative istruzioni e successivi aggiornamenti) e le 

Norme UNI vigenti, in quanto applicabili, ed in particolare della Norma UNI 9858/91. 

 

Confezione dei conglomerati cementizi 

La confezione dei conglomerati cementizi dovrà essere eseguita con gli impianti preventivamente 

sottoposti all'esame della Direzione Lavori. 

Gli impianti di betonaggio saranno del tipo automatico o semiautomatico, con dosatura a peso degli 

aggregati, dell'acqua, degli additivi, delle aggiunte minerali e del cemento; la precisione delle 

apparecchiature per il dosaggio e i valori minimi saranno quelli del punto 9.1.2.2 del prospetto della Norma 

UNI 9858; dovrà essere controllato il contenuto d’umidità degli aggregati. 

Alla fine d’ogni turno di lavoro l'Impresa dovrà trasmettere al Responsabile del Controllo Qualità dei 

Materiali, incaricato dal Direttore dei Lavori, copia dei tabulati riportanti i dati di carico d’ogni impasto 

eseguito durante il turno stesso. 

La mancata consegna dei tabulati comporterà la non accettazione del conglomerato cementizio prodotto 

durante l'intera giornata lavorativa. 

La dosatura effettiva degli aggregati e del cemento dovrà essere realizzata con precisione del 3%. 

Le bilance dovranno essere revisionate almeno una volta ogni due mesi e tarate all'inizio del lavoro e 

successivamente almeno una volta l’anno e comunque quando richiesto dalla Direzione Lavori. 

Per l'acqua è ammessa anche la dosatura a volume. 

La dosatura effettiva dell'acqua dovrà essere realizzata con precisione del 3% ed i relativi dispositivi 

dovranno essere tarati almeno una volta ogni due mesi o comunque quando richiesto dalla Direzione 

Lavori. 
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I dispositivi di misura del cemento, dell'acqua degli additivi e delle aggiunte dovranno essere del tipo 

individuale. 

Le bilance per la pesatura degli aggregati possono essere di tipo cumulativo (peso delle varie pezzature con 

successione addizionale). 

I silos del cemento degli additivi e delle aggiunte minerali debbono garantire la perfetta tenuta nei riguardi 

dell'umidità atmosferica. 

Gli impasti dovranno essere confezionati in betoniere aventi capacità tale da contenere tutti gli ingredienti 

della pesata senza debordare. 

Il tempo e la velocità di mescolamento dovranno essere tali da produrre un conglomerato rispondente ai 

requisiti d’omogeneità di cui ai successivi paragrafi. 

L'impasto dovrà risultare di consistenza uniforme ed omogeneo, uniformemente coesivo (tale cioè da 

essere trasportato e manipolato senza che si verifichi la separazione dei singoli elementi); lavorabile (in 

maniera che non rimangano vuoti nella massa o sulla superficie dei manufatti dopo eseguita la vibrazione in 

opera). 

Se al momento della posa in opera la consistenza del conglomerato cementizio non è quella prescritta, lo 

stesso non dovrà essere impiegato per l'opera ma scaricato in luogo appositamente destinato dall'Impresa 

e reso noto alla Direzione Lavori in sede di prequalifica dei conglomerati cementizi. 

Tuttavia se la consistenza è minore di quella prescritta (minore slump) e il conglomerato cementizio è 

ancora nell'autobetoniera, la consistenza può essere portata fino al valore prescritto mediante aggiunta 

d’additivi fluidificanti, e l'aggiunta sarà registrata sulla bolla di consegna. 

Si pone assoluto divieto all'aggiunta d’acqua durante le operazioni di getto. 

La produzione ed il getto del conglomerato cementizio dovranno essere sospesi nel caso che 

prevedibilmente la temperatura possa scendere al di sotto di 273 K, salvo diverse disposizioni che la 

Direzione Lavori potrà dare volta per volta, prescrivendo in tal caso le norme e gli accorgimenti cautelativi 

da adottare, tenuto conto di quanto esposto nel paragrafo che segue. 

 

Disposizioni alle quali attenersi per la realizzazione (confezione, getto, stagionatura e disarmo) del 

conglomerato cementizio, in presenza di temperature inferiori ai 278 K (soglia minima al di sotto della 

quale sono messi in crisi i normali tempi di maturazione) nonché in presenza di temperature al di sotto di 

273 K 

Affinché il materiale sottoposto alle temperature esterne sopraccitate non subisca danni irreparabili dovuti 

ad aumento di volume, (formazione del ghiaccio) e quindi al generarsi di tensioni interne, si rende 

necessaria l'adozione (in ordine cronologico) dei seguenti accorgimenti: 

– Rimuovere dall'interno dei casseri e della superficie dei ferri d'armatura eventuali residui di ghiaccio o di 

brina eventualmente venutasi a formare durante le ore in cui la temperatura subisce i cali maggiori (es. 

ore notturne). 
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– Riscaldare il conglomerato cementizio durante la miscelazione attraverso il riscaldamento dei suoi 

ingredienti (prioritariamente l'acqua). 

3- Calcolare il raffreddamento del calcestruzzo durante il trasporto. 

4- Tenere conto dell'inevitabile raffreddamento del conglomerato cementizio durante il getto dalla 

betoniera nel cassero. 

5- Isolare termicamente il getto per mantenere la temperatura a minimo 283 K riducendo la dissipazione 

del calore d’idratazione sviluppata. 

Come si evince dalla lettura dei punti 2 e 3, l'Impresa, oltre a dover rispettare i parametri dichiarati in sede 

di studio progettuale, dovrà garantire una temperatura del conglomerato cementizio, tale da permettere 

l'ottenimento, durante la fase di maturazione, di minimo 283 K. 

Al fine di conferire al getto un adeguato isolamento termico, atto a mantenere una temperatura costante di 

283 K all'interno dei casseri, risulta necessario coibentare i casseri stessi, nonché proteggere le superfici 

esposte (solette) con idonee coperture. 

Tutto ciò premesso, nella scelta degli accorgimenti occorrerà tenere conto dei seguenti parametri: 

- spessore minimo della struttura; 

- temperatura dell'ambiente; 

- dosaggio di cemento; 

- resistenza termica del cassero e dell’eventuale protezione aggiuntiva, affinché sia garantita la 

temperatura di cui sopra per un periodo minimo di permanenza nei casseri del conglomerato di 7 

(sette) giorni. 

Le disposizioni di cui sopra non sostituiscono, ma integrano, quelle che devono essere le caratteristiche 

peculiari di un conglomerato cementizio qualitativamente elevato, ossia il mantenimento del rapporto 

acqua/cemento entro il limite richiesto, un'adeguata lavorabilità tale da consentire un regolare deflusso ed 

assestamento del conglomerato entro i casseri e tra i ferri d'armatura, la quantità d’aria microcclusa in 

funzione del diametro massimo (D max) dell'aggregato ed infine, una corretta maturazione affinché si 

prevenga la formazione di fessure da "ritiro plastico". 

I dettagli operativi, atti a garantire le prestazioni richieste, saranno inseriti dall'Impresa nello studio 

progettuale, secondo quanto previsto nelle presenti Norme Tecniche. 

 

Trasporto 

Il trasporto dei conglomerati cementizi dall'impianto di betonaggio al luogo d’impiego dovrà essere 

effettuato con mezzi idonei al fine di evitare la possibilità di segregazione dei singoli componenti e 

comunque tali da evitare ogni possibilità di deterioramento del conglomerato cementizio medesimo. 

Saranno accettate in funzione della durata e della distanza di trasporto, le autobetoniere e le benne a 

scarico di fondo ed, eccezionalmente, i nastri trasportatori. 
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L'uso delle pompe sarà consentito a condizione che l'Impresa adotti, a sua cura e spese, provvedimenti 

idonei a mantenere il valore prestabilito del rapporto acqua/cemento del conglomerato cementizio alla 

bocca d’uscita della pompa. 

Non saranno ammessi gli autocarri a cassone o gli scivoli. 

La durata massima consentita del trasporto dipenderà essenzialmente dalla composizione del calcestruzzo 

e dalle condizioni atmosferiche; all'atto dello scarico dovrà essere controllata l'omogeneità dell'impasto con 

la prova indicata nei seguenti paragrafi. È facoltà della Direzione Lavori di rifiutare carichi di conglomerato 

cementizio non rispondenti ai requisiti prescritti. 

Questi ultimi, una volta rifiutati, non potranno essere oggetto d’eventuali "correzioni" ma dovranno essere 

definitivamente ed insindacalmente riposti nell'apposito sito predisposto dall'Impresa. 

 

Posa in opera 

I getti dovranno essere iniziati solo dopo la verifica degli scavi, delle casseforme e delle armature metalliche 

da parte della Direzione Lavori. 

La posa in opera sarà eseguita con ogni cura ed a regola d'arte, dopo aver preparato accuratamente e 

rettificati i piani di posa, le casseforme, i cavi da riempire e dopo aver posto le armature metalliche. 

Nel caso di getti contro terra, roccia, ecc., si deve controllare che la pulizia del sottofondo, il 

posizionamento d’eventuali drenaggi, la stesura di materiale isolante o di collegamento, siano eseguiti in 

conformità alle disposizioni di progetto e delle presenti Norme. 

I getti dovranno risultare perfettamente conformi ai particolari costruttivi di progetto ed alle prescrizioni 

della Direzione Lavori. 

Si avrà cura che in nessun caso si verifichino cedimenti dei piani d’appoggio e delle pareti di contenimento. 

Le casseforme dovranno essere atte a garantire superfici di getto regolari ed a perfetta regola d'arte; in tal 

senso l'Impresa provvederà, a sua cura e spese, alla posa d’opportuni ponteggi ed impalcature, previa 

presentazione ed approvazione da parte della Direzione Lavori dei relativi progetti. 

Dovranno essere impiegati prodotti disarmanti aventi i requisiti di cui alle specifiche della Norma UNI 8866; 

le modalità d’applicazione dovranno essere quelle indicate dal produttore evitando accuratamente 

aggiunte eccessive e ristagni di prodotto sul fondo delle casseforme. 

La Direzione Lavori eseguirà un controllo della quantità di disarmante impiegato in relazione allo sviluppo 

della superficie di casseforme trattate. 

Dovrà essere controllato inoltre che il disarmante impiegato non macchi o danneggi la superficie del 

conglomerato. 

A tale scopo saranno usati prodotti efficaci per la loro azione specifica escludendo i lubrificanti di varia 

natura. Dal giornale lavori del cantiere dovrà risultare la data d’inizio e di fine dei getti e del disarmo. 
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Se il getto sarà effettuato durante la stagione invernale, l'Impresa dovrà tenere registrati giornalmente i 

minimi di temperatura desunti da un apposito termometro esposto nello stesso cantiere di lavoro. 

Il conglomerato cementizio sarà posto in opera e assestato con ogni cura in modo che le superfici esterne si 

presentino lisce e compatte, omogenee e perfettamente regolari ed esenti anche da macchie o chiazze. 

Per la finitura superficiale delle solette è prescritto l'uso di staggie vibranti o attrezzature equivalenti; la 

regolarità dei getti dovrà essere verificata con un'asta rettilinea della lunghezza di 2,00 m, che in ogni punto 

dovrà aderirvi uniformemente nelle due direzioni longitudinale e trasversale; saranno tollerati soltanto 

scostamenti inferiori a 10 mm. 

Eventuali irregolarità o sbavature dovranno essere asportate mediante bocciardatura e i punti 

incidentalmente difettosi dovranno essere ripresi accuratamente con malta cementizia a ritiro compensato 

immediatamente dopo il disarmo; ciò qualora tali difetti o irregolarità siano contenuti nei limiti che la 

Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, riterrà tollerabili fermo restando in ogni caso che le suddette 

operazioni ricadranno esclusivamente e totalmente a carico dell'Impresa. 

Quando le irregolarità siano mediamente superiori a 10 mm, la Direzione Lavori ne imporrà la 

regolarizzazione a totale cura e spese dell'Impresa mediante uno strato di materiali idonei che, secondo i 

casi e ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori potrà essere costituito da: 

- malte o betoncini reoplastici a base cementizia a ritiro compensato; 

-  conglomerato bituminoso del tipo usura fine, per spessori non inferiori a 15 mm. 

Eventuali ferri (filo, chiodi, reggette) che con funzione di legatura di collegamento casseri od altro, 

dovessero sporgere da getti finiti, dovranno essere tagliati almeno 0,5 cm sotto la superficie finita e gli 

incavi risultanti saranno accuratamente sigillati con malta fine di cemento espansivo. 

È poi prescritto che, dovunque sia possibile, gli elementi dei casseri siano fissati nell’esatta posizione 

prevista utilizzando fili metallici liberi di scorrere entro tubetti di materiale PVC o simile, di colore grigio, 

destinati a rimanere incorporati nel getto di conglomerato cementizio, armato o non armato. Lo scarico del 

conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad evitare la 

segregazione. 

A questo scopo il conglomerato dovrà cadere verticalmente al centro della cassaforma e sarà steso in strati 

orizzontali di spessore limitato e comunque non superiore a 50 cm misurati dopo la vibrazione. 

È vietato scaricare il conglomerato in un unico cumulo e distenderlo con l'impiego del vibratore; è altresì 

vietato lasciar cadere dall'alto il conglomerato cementizio per un'altezza superiore ad un metro; se 

necessario si farà uso di tubi getto o si getterà mediante pompaggio. 

Gli apparecchi, i tempi e le modalità per la vibrazione saranno quelli preventivamente approvati dalla 

Direzione Lavori. 

Tra le successive riprese di getto non dovranno aversi distacchi o discontinuità o differenze d'aspetto e la 

ripresa potrà effettuarsi solo dopo che la superficie del getto precedente sia stata accuratamente pulita, 

lavata e spazzolata; gli eventuali giunti di costruzione saranno sigillati, così come previsto nelle presenti 

Norme Tecniche. 
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La Direzione Lavori avrà la facoltà di prescrivere, ove e quando lo ritenga necessario, che i getti siano 

eseguiti senza soluzione di continuità così da evitare ogni ripresa, anche se ciò comporta che il lavoro debba 

essere condotto a turni, durante le ore notturne ed anche in giornate festive, senza che all'Impresa non 

spetti nulla di più di quanto previsto contrattualmente. 

In alternativa la Direzione Lavori potrà prescrivere l'adozione di riprese di getto di tipo monolitico. 

Queste saranno realizzate mediante spruzzatura d’additivo ritardante sulla superficie del conglomerato 

cementizio fresco; dopo che la massa del conglomerato sarà indurita si provvederà all'eliminazione della 

malta superficiale non ancora rappresa, mediante getto d'acqua, ottenendo una superficie di ripresa 

scabra, sulla quale si potrà disporre all'atto della ripresa di getto una malta priva di ritiro immediatamente 

prima del nuovo getto di conglomerato cementizio. 

Quando il conglomerato cementizio deve essere gettato in presenza d'acqua, si dovranno adottare gli 

accorgimenti approvati dalla Direzione Lavori, necessari per impedire che l'acqua lo dilavi e ne pregiudichi 

la normale maturazione. 

La temperatura del conglomerato cementizio all'atto del getto dovrà essere compresa tra 278 e 303 K. 

 

Stagionatura e disarmo 

Prevenzione delle fessure da ritiro plastico 

A getto ultimato dovrà essere curata la stagionatura dei conglomerati cementizi in modo da evitare un 

rapido prosciugamento delle superfici esposte all'aria dei medesimi e la conseguente formazione di fessure 

da ritiro plastico, usando tutte le cautele ed impiegando i mezzi più idonei allo scopo, fermo restando che il 

sistema proposto dall'Impresa dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori. 

A questo fine le superfici del conglomerato cementizio non protette dalle casseforme dovranno essere 

mantenute umide il più a lungo possibile e comunque per almeno 7 d, sia per mezzo di prodotti 

antievaporanti (curing), da applicare a spruzzo subito dopo il getto, sia mediante continua bagnatura, sia 

con altri sistemi idonei. 

I prodotti antievaporanti (curing) ed il loro dosaggio dovranno essere approvati dalla Direzione Lavori. 

Le loro caratteristiche dovranno essere conformi a quanto indicato nella Norma UNI 8656 : tipi 1 e 2. 

La costanza della composizione dei prodotti antievaporanti dovrà essere verificata, a cura della Direzione 

Lavori ed a spese dell'Impresa, al momento del loro approvvigionamento. 

In particolare per le solette, che sono soggette all'essiccamento prematuro ed alla fessurazione da ritiro 

plastico che ne deriva, è fatto obbligo di applicare sistematicamente i prodotti antievaporanti di cui sopra. 

È ammesso in alternativa l'impiego, anche limitatamente ad uno strato superficiale di spessore non minore 

di 20 cm, di conglomerato cementizio rinforzato da fibre di resina sintetica di lunghezza da 20 a 35 mm, di 

diametro d’alcuni millesimi di millimetro aggiunti nella betoniera e dispersi uniformemente nel 

conglomerato cementizio, in misura di 0,5÷1,5 kg/m3. 
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Nel caso che sulle solette si rilevino manifestazioni di ritiro plastico con formazione di fessure d’apertura 

superiore a 0,3 mm, l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese alla demolizione ed al rifacimento delle 

strutture danneggiate. 

 

Maturazione accelerata a vapore 

La maturazione accelerata a vapore deve essere eseguita osservando le prescrizioni che seguono secondo il 

disposto del punto 10.7 della Norma UNI 9858/91: 

- la temperatura del conglomerato cementizio, durante le prime 3 h dall'impasto non deve superare 303 

K, dopo le prime 4 h dall'impasto non deve superare 313 K; 

- il gradiente di temperatura non deve superare 20 K/h; 

- la temperatura massima del calcestruzzo non deve in media superare 333 K (i valori singoli devono 

essere minori di 338 K); 

- il calcestruzzo deve essere lasciato raffreddare con un gradiente di temperatura non maggiore di 10 K/h; 

- durante il raffreddamento e la stagionatura occorre ridurre al minimo la perdita d’umidità per 

evaporazione. 

 

Disarmo e scasseratura 

Durante il periodo della stagionatura, i getti dovranno essere riparati da possibilità d’urti, vibrazioni e 

sollecitazioni d’ogni genere. 

La rimozione delle armature di sostegno dei getti dovrà essere effettuata quando siano state sicuramente 

raggiunte le prescritte resistenze e comunque mai prima di 48 (quarantotto) ore. 

In assenza di specifici accertamenti, l'Impresa dovrà attenersi a quanto stabilito nelle Norme Tecniche 

emanate in applicazione dell'art. 21 della Legge 5/11/1971 n. 1086 (D.M. in vigore). 

 

Protezione dopo la scasseratura 

Si richiama integralmente il punto 10.6 della Norma UNI 9858/91; al fine di evitare un prematuro 

essiccamento dei manufatti dopo la rimozione delle casseforme, a seguito del quale l'indurimento è ridotto 

e il materiale risulta più poroso e permeabile, si dovrà procedere ad una stagionatura da eseguire con i 

metodi sopra indicati. 

La durata della stagionatura, intesa come giorni complessivi di permanenza nei casseri e di protezione dopo 

la rimozione degli stessi, va determinata in base alle indicazioni del punto 10.6.3, prospetti XII e XIII, della 

Norma UNI 9858. 

 

 

COMUNE DI SEREGNO - c_i625 - REG_UFF - 0019586 - Ingresso - 04/04/2023 - 10:07



PALAZZETTO VIA ANTONIO GRAMSCI SEREGNO (MB)  

 

           

Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale opere 
civili Pag. 31 

 

Predisposizione di fori, tracce, cavità, ammorsature, oneri vari 

L'Impresa avrà a suo carico il preciso obbligo di predisporre in corso d’esecuzione quanto è previsto nei 

disegni costruttivi o sarà successivamente prescritto di volta in volta in tempo utile dalla Direzione Lavori, 

circa fori, tracce, cavità, incassature ecc. nelle solette, nervature, pilastri, murature, ecc., per la posa in 

opera d’apparecchi accessori quali giunti, appoggi, smorzatori sismici, pluviali, passi d'uomo, passerelle 

d’ispezione, sedi di tubi e di cavi, opere d’interdizione, sicurvia, parapetti, mensole, segnalazioni, parti 

d’impianti. 

Tutte le conseguenze per la mancata esecuzione delle predisposizioni così prescritte dalla Direzione Lavori, 

saranno a totale carico dell'Impresa, sia per quanto riguarda le rotture, i rifacimenti, le demolizioni d’opere 

di spettanza dell'Impresa stessa, sia per quanto riguarda le eventuali opere d’adattamento d’infissi o 

impianti, i ritardi, le forniture aggiuntive di materiali e la maggiore mano d'opera occorrente da parte dei 

fornitori. 

Quando previsto in progetto, le murature in conglomerato cementizio saranno rivestite sulla superficie 

esterna con paramenti speciali in pietra, laterizi od altri materiali da costruzione; in tal caso i getti dovranno 

procedere contemporaneamente al rivestimento ed essere eseguiti in modo da consentire l'adattamento e 

l'ammorsamento. 

Qualora la Società dovesse affidare i lavori di protezione superficiale dei conglomerati cementizi a ditte 

specializzate, nulla è dovuto all'Impresa per gli eventuali oneri che dovessero derivarle dalla necessità di 

coordinare le rispettive attività. 

 

Prova sui materiali e sul conglomerato cementizio fresco 

Fermo restando quanto stabilito al precedente punto 15.5 riguardo alla resistenza dei conglomerati 

cementizi, la Direzione Lavori si riserva la facoltà di prelevare, in ogni momento e quando lo ritenga 

opportuno, ulteriori campioni di materiali o di conglomerato cementizio da sottoporre ad esami o prove di 

laboratorio. 

In particolare, in corso di lavorazione sarà controllata la consistenza, l'omogeneità, il contenuto d'aria, il 

rapporto acqua/cemento e l'acqua essudata (bleeding). 

La prova di consistenza si eseguirà misurando l'abbassamento al cono d’ABRAMS (slump), come disposto 

dalla Norma UNI 9418/89. Detta prova sarà effettuata ad ogni autobetoniera, nei pressi del getto, dal 

personale del laboratorio dell'Impresa o dal personale dei laboratori di fiducia della Direzione Lavori. 

Quando la consistenza prevista progettualmente è definita come S1, S2, S3, S4 e S5, l'effettivo 

abbassamento in centimetri cui fare riferimento per la valutazione della prova sarà quello riportato nello 

studio progettuale. 

Ad ogni controllo sarà redatto un apposito rapporto di prova strutturato secondo le indicazioni della 

Direzioni Lavori. 

Qualora l'abbassamento, con tolleranza di ± 1 cm, non fosse quello progettualmente previsto 

l'autobetoniera sarà allontanata dal cantiere; sarà premura della Direzione Lavori accertare che il 
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conglomerato in essa contenuto non sia oggetto d’eventuali manipolazioni, ma sia definitivamente scartato 

in quanto non idoneo. 

Tale prova sarà considerata significativa per abbassamenti compresi 2 e 23 cm. 

Per abbassamenti inferiori a 2 cm si dovrà eseguire la prova con la tavola a scosse secondo la Norma UNI 

8020/89 o con l'apparecchio VEBE secondo la Norma UNI 9419/89. 

La prova d’omogeneità sarà eseguita vagliando ad umido due campioni di conglomerato, prelevati a 1/5 e 

4/5 dello scarico della betoniera, attraverso il vaglio a maglia quadra da 4 mm. 

La percentuale in peso di materiale grosso nei due campioni non dovrà differire più del 10%. 

Inoltre lo slump dei due campioni prima della vagliatura non dovrà differire più di 3 cm. 

La prova del contenuto d'aria è richiesta ogni qualvolta s’impieghi un additivo aerante e dovrà essere 

effettuata sul contenuto d’ogni betoniera, dal personale del laboratorio dell'Impresa e dal personale del 

laboratorio della Direzione Lavori; quando il contenuto percentuale d’aria microoclusa non sarà quello 

preliminarmente stabilito, l'autobetoniera sarà allontanata dal cantiere. 

Sarà premura della Direzione Lavori accertare che il conglomerato in essa contenuto non sia oggetto 

d’eventuali manipolazioni, ma sia definitivamente scartato in quanto non idoneo. 

Essa sarà eseguita secondo la Norma UNI 6395/72. 

Il rapporto acqua/cemento del conglomerato cementizio fresco dovrà essere controllato in cantiere, 

secondo la Norma UNI 6393/88, almeno una volta per ogni giorno di getto. 

In fase d’indurimento potrà essere prescritto il controllo della resistenza a diverse epoche di maturazione, 

su campioni appositamente confezionati. 

Sul conglomerato cementizio indurito la Direzione Lavori potrà disporre l’effettuazione di prove e controlli 

mediante prelievo di carote e/o altri sistemi anche non distruttivi quali ultrasuoni, misure di resistività, 

misure di pull out con tasselli Fischer, contenuto d'aria da aerante, ecc.. 

 

Armature per c.a. 

Nella posa in opera delle armature metalliche entro i casseri è prescritto tassativamente l'impiego 

d’opportuni distanziatori prefabbricati in conglomerato cementizio o in materiale plastico; lungo le pareti 

verticali si dovrà ottenere il necessario distanziamento esclusivamente mediante l'impiego di distanziatori 

ad anello; sul fondo dei casseri dovranno essere impiegati distanziatori del tipo approvato dalla Direzione 

Lavori. 

L'uso dei distanziatori dovrà essere esteso anche alle strutture di fondazione armate. In assenza di tali 

distanziatori la Direzione lavori non darà il proprio assenso all'inizio delle operazioni di getto. 

Copriferro ed interferro dovranno essere dimensionati nel rispetto del disposto di cui alle Norme 

d’esecuzione per c.a. e c.a.p., contenute nelle "Norme Tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento 
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armato normale e precompresso e per le strutture metalliche "(D.M. in vigore) emanate in applicazione 

dell'art. 21 della Legge 5.11.1971 n. 1086. 

Lo spessore del copriferro, in particolare, dovrà essere correlato allo stato limite di fessurazione del 

conglomerato, in funzione delle condizioni ambientali in cui verrà a trovarsi la struttura e comunque non 

dovrà essere inferiore a 3 cm. 

Per strutture ubicate in prossimità di litorali marini o in presenza d’acque con componenti di natura 

aggressiva (acque selenitose, solforose, carboniche, ecc.), la distanza minima delle superfici metalliche delle 

armature dalle facce esterne del conglomerato dovrà essere di 4 cm. 

Le gabbie d’armatura dovranno essere, per quanto possibile, composte fuori opera; in ogni caso in 

corrispondenza di tutti i nodi dovranno essere eseguite legature doppie incrociate in filo di ferro ricotto di 

diametro non inferiore a 0,6 mm, in modo da garantire l’invariabilità della geometria della gabbia durante il 

getto. 

In presenza di ferri d'armatura zincati od in acciaio inox, il filo utilizzato per le legature dovrà avere le stesse 

caratteristiche dell'acciaio da sottoporre a legatura. 

L'Impresa dovrà adottare inoltre tutti gli accorgimenti necessari affinché le gabbie mantengano la posizione 

di progetto all'interno delle casseforme durante le operazioni di getto. 

È a carico dell'Impresa l'onere della posa in opera delle armature metalliche, anche in presenza d’acqua o 

fanghi bentonitici, nonché i collegamenti equipotenziali. 

 

Metodo di Figg per la determinazione del grado di permeabilità all'aria del conglomerato cementizio 

Il metodo di Figg è diretto a fornire elementi di giudizio sulla capacità del conglomerato cementizio a 

resistere agli attacchi chimico-fisici dell'ambiente. La prova si basa sul fatto che la relazione esistente tra un 

gradiente di depressione, creato in un foro di un blocco di conglomerato cementizio ed il tempo necessario 

perché tale gradiente si annulli, è pressoché lineare. 

 

Apparecchiature e materiali impiegati nella prova 

- Trapano a bassa velocità dotato di sistema di bloccaggio della profondità, con punte da 10 e 12 mm di 

diametro; 

- cilindri di gomma del diametro di 12 mm e altezza di 10 mm; 

- aghi ipodermici; 

- calibratore di pressione dotato di pompa manuale per il vuoto con le apposite tubazioni per la 

connessione del sistema agli aghi ipodermici; 

- silicone; 

- n. 2 cronometri. 
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Metodologia di prova 

Per eseguire la prova occorre delimitare un'area triangolare avente i lati di 10 cm; in corrispondenza dei tre 

vertici dovranno essere realizzati, perpendicolarmente alla superficie del conglomerato cementizio, dei fori 

da 40 mm di profondità aventi diametro di 12 mm per i primi 20 mm e diametro di 10 mm per i restanti 20 

mm. 

Nella parte superiore del foro è inserito un cilindro di gomma, di diametro uguale a quello del foro, 

opportunamente siliconato sulla superficie laterale per favorire l'adesione alle pareti del conglomerato 

cementizio e isolare completamente la parte inferiore del foro. 

Quest'ultima è raggiunta con un ago ipodermico, tramite il quale è creata una depressione di poco 

superiore a 0,55 bar. 

La prova consiste nel misurare il tempo occorrente per ottenere un incremento di pressione da -0,55 a -

0,50 bar. 

Per conglomerati cementizi poco permeabili (T>3000 s), vista la proporzionalità indiretta tra tempo e 

pressione, la suddetta determinazione può essere assunta pari a cinque volte il tempo parziale 

corrispondente alla variazione di pressione tra -0,55 e -0,54 bar. 

 

Classificazione del conglomerato cementizio in base al valore di permeabilità all'aria espresso in secondi 

Nella tabella che segue è riportato, in funzione del tempo, il giudizio sulla qualità del conglomerato 

cementizio. 

La categoria d’appartenenza, in rapporto alla permeabilità all'aria, verrà stabilità sulla base di tre prove 

effettuate su una superficie di 1,00 m2 e sarà assegnata quando l'80% delle determinazioni, ricadono in uno 

degli intervalli riportati in tabella. 

 

TEMPO GIUDIZIO CATEGORIA 

< 30 Scarso 0,00 

30 - 100 Sufficiente 1,00 

100 - 300 Discreto 2,00 

300 - 1000 Buono 3,00 

> 1000 Eccellente 4,00 

 

Resoconto di prova 

Dovrà comprendere: 

- data della prova; 
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- caratteristiche fisiche dell'area analizzata; 

- provenienza e caratteristiche dell'impasto usato; tipo e granulometria degli aggregati; rapporto A/C; tipo 

e dosaggio del cemento; dosaggio e tipo d’eventuali additivi; contenuto d'aria nel calcestruzzo fresco; 

- classe di permeabilità del conglomerato cementizio determinata sulla base dei risultati ottenuti, che 

dovranno essere tabellati e riportati su grafico; 

- ogni altra informazione utile. 

Al conglomerato che sarà definito come "scarso" sarà applicata una penale del 25%, sul valore dell'intero 

lotto che non soddisfa i requisiti. 

 

art 3.  Acciaio per c.a. e c.a.p. 

 

Generalità 

Gli acciai per armature di c.a. e c.a.p. debbono corrispondere ai tipi ed alle caratteristiche stabilite dalle 

Norme Tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 della legge 5/11/1971 n. 1086 (D.M. in vigore). 

Le modalità di prelievo dei campioni da sottoporre a prova sono quelle previste dal citato D.M. in vigore. 

L'unità di collaudo per acciai in barre tonde lisce ed in barre ad aderenza migliorata è costituita dalla partita 

del peso max di 25 t; ogni partita minore di 25 t deve essere considerata unità di collaudo indipendente. 

L'unità di collaudo per acciai per c.a.p. è costituita dal lotto di spedizione del peso max di 30 t spedito in 

un'unica volta e composta da prodotti aventi grandezze nominali omogenee (dimensionali, meccaniche, di 

formazione). 

Ogni carico di acciaio giunto in cantiere dovrà essere corredato dal certificato d'origine fornito dalla 

ferriera, riportante gli estremi del documento di trasporto. 

Qualora così non fosse, tutto il carico sarà rifiutato ed immediatamente allontanato, a cura e spese 

dell'Impresa, dal cantiere stesso. 

 

Acciaio in barre ad aderenza migliorata - B 450C - controllato in stabilimento 

Ogni partita di acciaio in barre ad aderenza migliorata (B 450C), controllata in stabilimento, sarà sottoposta 

a controllo in cantiere prelevando almeno 3 spezzoni con la frequenza stabilita dal Direttore dei Lavori. 

I campioni saranno prelevati in contraddittorio ed inviati a cura ed a spese dell'Impresa, sotto il controllo 

della Direzione Lavori, ad un Laboratorio Ufficiale. 

Di tale operazione dovrà essere redatto apposito verbale controfirmato dalle parti. 

La Direzione Lavori darà benestare per la posa in opera delle partite sottoposte all'ulteriore controllo in 

cantiere soltanto dopo che avrà ricevuto il relativo certificato di prova e ne avrà constatato l'esito positivo. 

Nel caso di esito negativo si procederà come indicato nel D.M. in vigore. 
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Se anche dalla ripetizione delle prove risulteranno non rispettati i limiti richiesti, la Direzione Lavori 

dichiarerà la partita non idonea e l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese ad allontanarla dal 

cantiere. 

 

Reti in barre di acciaio elettrosaldate 

Le reti saranno in barre del tipo B 450C, controllate in stabilimento, di diametro compreso tra 4 e 12 mm, 

con distanza assiale non superiore a 35 cm. 

Dovrà essere verificata la resistenza al distacco offerta dalla saldatura del nodo, come indicato nel DM in 

vigore. 

Per il controllo delle tensioni caratteristiche di snervamento e rottura si richiamano le norme di cui al 

precedente punto. 

 

art 4.  Murature 

Norme generali 

I tipi e gli spessori delle murature sono quelli indicati in progetto. 

I laterizi, il pietrame ed i blocchetti in calcestruzzo dovranno essere bagnati all'atto dell'impiego fino a 

sufficiente saturazione. 

Dovranno essere messi in opera in corsi regolari con commessure ben riempite di malta. 

Prima di dare inizio alla esecuzione delle murature dovrà essere richiesto il benestare della Direzione Lavori 

sulla idoneità del piano d’appoggio. 

Murature nelle quali dovesse riscontrarsi l'impiego di materiali scadenti o difetti d’esecuzione saranno 

rifiutate, restando a carico dell'Impresa l'onere per la demolizione e il successivo rifacimento. 

Dovrà essere curato in ogni particolare l'esecuzione di spigoli, sguinci, spalle, mazzette, strombature, 

incassature, immorsature, canne, piattabande, pilastri, pilastrini, lesene, ecc.. 

Dovranno essere lasciati i necessari fori, tracce, incavi, canalizzazioni per il passaggio e l'installazione 

d’impianti d’ogni tipo e degli scarichi, per la posa in opera dei controtelai di norma in legno d’abete e degli 

infissi, per gli ancoraggi di strutture, per i rivestimenti e per quant'altro sia posto in opera dopo l'esecuzione 

delle murature. 

Quanto sopra allo scopo di evitare lo scalpellamento o la demolizione anche parziale della muratura, il cui 

onere in ogni caso deve ritenersi a totale carico dell'Impresa. 

L'Impresa dovrà adottare i provvedimenti ritenuti più opportuni per proteggere le murature dal gelo nel 

periodo invernale. 

Le dosature dei materiali componenti le malte dovranno essere eseguite con mezzi capaci d’esatta 

misurazione che l'Impresa dovrà fornire e mantenere efficienti a sua cura e spese. 
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L'impasto dei materiali dovrà essere ottenuto con idonei mescolatori meccanici. 

Gli impasti dovranno essere preparati solamente nelle quantità necessarie per l'impiego immediato. 

I residui impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego, dovranno essere portati a 

rifiuto. 

Murature di mattoni 

I mattoni, all'atto dell'impiego dovranno essere abbondantemente bagnati per immersione sino a 

sufficiente saturazione. 

Essi dovranno essere messi in opera a regola d'arte, con le commessure alternate in corsi regolari; saranno 

posati sopra uno strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rimonti all'ingiro e riempia 

tutte le commessure. 

La larghezza delle commessure non dovrà essere maggiore di 1 cm, né minore di 0,5 cm. 

Si dovrà iniziare e proseguire la costruzione in modo uniforme, onde assicurare collegamenti perfettamente 

addentellati e solide immorsature tra le varie parti, evitando la formazione di eccessive sporgenze. 

La malta di allettamento avrà classe di resistenza a 28 d > 28/35 MPa e sarà dosata con minimo 400 kg di 

cemento normale (32,5 o 32,5R di tipo III o di tipo IV) per metro cubo di sabbia ed avrà rapporto acqua 

cemento < a 0,5 che l'Impresa dovrà garantire anche attraverso l'uso di additivi superfluidificanti non 

aeranti. 

In presenza di climi freddi ovvero con temperature inferiori ai 278 K, l'Impresa farà costantemente uso di 

additivi antigelo ed acceleranti di presa esenti da cloruri del tipo approvato dalla Direzione Lavori, conformi 

a quanto previsto dalle norme UNI 7105 e 7109, dosati secondo i risultati delle prove e comunque non 

inferiori al 2% sul peso del legante. 

La frequenza dei prelievi di malta sarà pari ad una serie di provini cubici di 10 cm di lato, per ogni giorno di 

produzione. 

Per la muratura da eseguirsi a paramento a vista, si dovrà aver cura di scegliere, per le facce esterne, i 

mattoni di migliore cottura, a spigoli vivi, meglio formati, di colore uniforme, da disporre con perfetta 

regolarità di piani a ricorrenze ed alternando con precisione i giunti verticali. 

I laterizi dovranno essere conformi a quanto previsto nell'art. 2 delle presenti Norme. 

 

Murature in blocchetti forati prefabbricati, per fabbricati 

a - Blocchetti in calcestruzzo di cemento vibrocompresso legati con malta bastarda, composta da 200 kg 

di calce idraulica, 200 kg di cemento normale e 1 m³ di sabbia, resistenza media a compressione > 5 

MPa: 

di tipo normale, da ricoprire con intonaco; 

  di tipo impermeabilizzato mediante additivazione del calcestruzzo, da lasciare a faccia vista con giunti 

stuccati e stilati a cemento, con anche la malta legante additivata con idrorepellente. 
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b - Blocchetti in conglomerato di argilla espansa, del tipo strutturale di densità 600÷650 kg/m³, dosato a 

200 kg di cemento tipo 42,5 per metro cubo di impasto, legati con malta bastarda, composta da 

200 kg di calce idraulica, 200 kg di cemento normale e 1 m³ di sabbia, resistenza media a 

compressione > 5 MPa: di tipo normale o impermeabilizzati, come descritto al precedente punto a). 

Quando previsto in progetto, i fori verticali dei blocchetti dovranno essere intasati con calcestruzzo di tipo II 

con classe di resistenza > 20/25 MPa ed eventualmente armati con ferri tondi; la muratura sarà provvista di 

armatura orizzontale mediante l'inserimento, a ricorsi alterni, di scalette in acciaio costituite da ferri 

longitudinali e ferri trasversali intervallati tra loro. 

Le murature da eseguire a «faccia vista» dovranno iniziare almeno 20 cm al di sotto del piano finito del 

marciapiede o della pavimentazione esterna. 

Le commessure, perfettamente orizzontali, dovranno essere eseguite inserendo in corso d'opera un 

tondino ø=8 mm, da togliere una volta eseguito il ricorso. 

Tutti i giunti saranno stilati con malta di cemento. 

Si dovrà porre la massima cura nella suddivisione dei ricorsi in modo tale che l'ultimo vada a combaciare 

esattamente contro le travi o i cordoli superiori e che i giunti verticali, perfettamente allineati secondo 

disegni, risultino con mezza bugna alternata in corrispondenza di angoli e di mazzette. 

Quando previsto in progetto, le piattabande di porte e finestre dovranno essere eseguite con mattoni posti 

a coltello. 

 

art 5.  Intonaci 

 

Gli intonaci possono essere del tipo: 

- Intonaco rustico tirato in piano a fratazzo fino, su murature di qualsiasi forma e tipo e su soffitti, 

eseguito con due strati di malta dosata a 400 Kg di calce idraulica per metro cubo di sabbia; 

- Intonaco civile interno su superfici verticali ed orizzontali, anche curve, eseguito in due strati; con malta 

dosata a 400 kg di calce idraulica per metro cubo di sabbia e rifinito con malta di calce fina (grassello) o 

con malta dosata a 400 kg di cemento per metro cubo di sabbia, rifinito a fratazzo fino; 

- Intonaco civile interno su superfici verticali ed orizzontali, anche curve, dello spessore non inferiore a 7 

mm, eseguito a mano e o a macchina con malta premiscelata composta da calce, gesso, perlite ed 

additivi; 

- Intonaco civile esterno su superfici verticali ed orizzontali, anche curve, eseguito in due strati: con malta 

bastarda dosata a 250 kg di calce idraulica e 250 kg di cemento per metro cubo di sabbia e rifinito a 

fratazzo fino, o con malta dosata a 350 kg di cemento per metro cubo di sabbia, ambedue rifiniti a 

fratazzo fino; 

- Intonaco ignifugo a superficie rasata eseguito con malta composta da 1 m³ di vermiculite, 250 kg di 

cemento tipo 42,5 e 1 kg di VICSOL aerante o equivalente. 
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L'esecuzione degli intonaci sarà preceduta da bagnatura ed accurata preparazione delle superfici mediante 

rimozione di grumi di malta, scarnitura delle commessure fino a conveniente profondità, ripulitura delle 

pareti e rinzaffo delle irregolarità più salienti. 

Non dovranno essere di norma eseguiti in periodi di temperature troppo rigide od elevate; dovrà essere 

presa ogni precauzione necessaria a proteggerli dagli agenti atmosferici di qualsiasi genere, quando questi 

siano tali da pregiudicare la normale presa della malta. 

Salvo prescrizioni particolari, l'esecuzione sarà con angoli e spigoli a filo vivo, perfettamente a "piombo", 

con squadro perfetto tra soffitti e pareti e con superfici prive di ondulazioni, irregolarità, peli, screpolature 

od altri difetti. 

Gli intonaci che non presentassero la necessaria aderenza alle murature dovranno essere demoliti e rifatti a 

cura e spese dell'Impresa. 

Prima dell'esecuzione degli intonaci si predisporranno opportune fasce, eseguite sotto regoli di guida, in 

numero sufficiente per ottenere intonaci perfettamente piani; sarà applicato quindi un primo strato di 

malta gettata con forza in modo che penetri in tutti gli interstizi e li riempia. 

Quando il primo strato avrà ottenuto una leggera presa si applicherà su di esso un secondo strato che sarà 

regolarizzato con regolo e fratazzo. 

Quando l'intonaco deve essere applicato sull'intradosso di solai e su strutture in conglomerato cementizio 

si dovrà eseguire, preliminarmente, un primo leggero rinzaffo con malta fluida di cemento, cui seguiranno 

le operazioni descritte in precedenza. 

Gli intonaci civili interni ed esterni saranno rifiniti con malta fina tirata a fratazzo. 

Tutti gli spigoli degli intonaci interni dovranno essere protetti da paraspigoli fino all'altezza di 1,50 m. 

Gli intonaci ignifughi dello spessore previsto in progetto saranno eseguiti con la stessa metodologia degli 

altri intonaci, stendendoli in strati successivi fino ad ottenere gli spessori richiesti. 

 

Intonaci eseguiti a mano 

L'intonaco a mano sarà eseguito in doppio strato fresco su fresco per uno spessore complessivo di 20 mm, 

dosato a 500 Kg di cemento normale (di tipo III o di tipo IV) per metro cubo di sabbia. 

 

Intonaci eseguiti a spruzzo (gunite) 

Prima di applicare la gunite su pareti in conglomerato cementizio degradate, l'Impresa avrà cura di eseguire 

la sabbiatura ad aria compressa ed un efficace lavaggio con acqua in pressione. 

La malta sarà di norma composta di 500 kg di cemento (di tipo IV 32,5 o 32,5R) per metro cubo di sabbia 

salvo diverse prescrizioni. 

Il dosaggio dei componenti deve essere fatto a peso. 
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L'acqua proverrà da fonti ben definite che diano acqua rispondente alle caratteristiche specificate nelle 

presenti Norme. 

Il rapporto acqua/cemento non dovrà essere superiore a 0,45. 

Allo scopo di realizzare un intonaco impermeabile si farà costantemente uso di additivi acceleranti di presa 

e fluidificanti, del tipo e nella quantità approvate dalla Direzione Lavori. 

Le sabbie da impiegare nell'impasto saranno di natura silicea, lavate e vagliate, scevre da limo ed ogni altra 

impurità. 

La granulometria sarà compresa nel seguente fuso avente andamento continuo ed uniforme: 

 

Serie 

crivelli e setacci UNI 

 

Passante % 

totale in peso 

 

crivello 10 

crivello 5 

setaccio 2 

setaccio 0,4 

setaccio 0,18 

 

100 

98÷88 

73÷63 

32÷22 

13÷3 

 

 

L'intonaco avrà di norma spessore di 35 mm e sarà eseguito in tre strati: il primo strato del tipo boiacca 

servirà a preparare la superficie per accogliere lo strato successivo, mentre il terzo strato sarà di spessore 

tale da portare la gunite ai prescritti 35 mm. 

Potrà essere prevista l'inclusione di reti metalliche elettrosaldate in fili d'acciaio che saranno fissate al 

supporto mediante chiodatura, di caratteristiche come indicate in progetto. 

Quando l'intonaco fosse eseguito in gallerie e si verificassero delle venute d'acqua dovranno essere 

predisposte, prima della gunitatura, opportune canalette di captazione. 

 

Prove e controlli di laboratorio 

A discrezione della Direzione Lavori saranno prelevati campioni di sabbia stoccata a piè d'opera per il 

controllo granulometrico. 

Essa, al momento della posa in opera dovrà essere ben asciutta ai fini di ottenere un buon impasto al 

momento dell'applicazione. 

Saranno prelevati campioni di gunite sulla parete (dopo aver completato il ciclo degli strati) per il controllo 

della percentuale di acqua, della percentuale di cemento e della curva granulometrica, cospargendo il 

campione di alcool fino a coprire il prelievo. 
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Inoltre, durante la posa in opera della miscela saranno prelevati campioni della stessa spruzzandola entro 

apposite cubettiere con getto normale al fondo dei contenitori; la superficie sarà rasata e fratazzata. La 

maturazione dei provini avverrà in camera climatica. 

La frequenza dei prelievi e il numero dei campioni sarà indicato dalla Direzione Lavori. 

Le prove di rottura a compressione a ventotto giorni dovranno dare una classe di resistenza non inferiore a 

35/40 MPa. 

 

art 6.  Impermeabilizzazioni 

 

Norme Generali 

Tutti i materiali per impermeabilizzazione dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalle rispettive Norme 

di accettazione. 

Particolare cura dovrà essere posta nella preparazione delle superfici da impermeabilizzare; eventuali punti 

singolari dovranno essere stuccati e sigillati con idonee malte o stucchi epossidici. Dovranno avere 

adeguate pendenze per un regolare sgrondo delle acque e presentarsi sane, regolari, perfettamente pulite, 

assenti da oli, grassi, polveri e prive di residui di boiacca o di malta cementizia, di prodotti disarmanti, di 

preesistenti impermeabilizzazioni. Le superfici dovranno essere asciutte e stagionate per almeno venti 

giorni per assicurare una buona adesione del manto impermeabilizzante. A questo fine la superficie dovrà 

essere sabbiata e/o bocciardata, anche quando siano stati eseguiti precedenti interventi di ripristino con 

l'impiego di betoncini o calcestruzzi reoplastici a ritiro compensato. 

A questi interventi preparatori dovrà seguire un’accurata pulizia delle superfici interessate anche mediante 

idrolavaggi (preferibilmente in periodi caldi o asciutti) e conseguente energica soffiatura con aria 

compressa. 

L'esecuzione delle impermeabilizzazioni dovrà essere eseguita con la massima accuratezza, specialmente in 

prossimità di fori, passaggi, canne ecc.; il convogliamento delle acque meteoriche ai pluviali sarà assicurato 

mediante idonei pezzi speciali fissati a livello della soletta in calcestruzzo mediante l'impiego di stucchi 

epossidici al manto impermeabile e muniti di griglia parafoglie. L'impermeabilizzazione dovrà interessare 

anche le zone dei bocchettoni di scarico delle acque superficiali, ricoprendoli nell'area dei risvolti; non si 

dovranno in nessun modo danneggiare le attrezzature di smaltimento preesistenti e/o ricostruite. 

Le riprese di lavoro dovranno essere ridotte al minimo, salvo le esigenze particolari; in ogni caso dovrà 

essere assicurata una perfetta adesione tra vecchia e nuova membrana. 

Il manto dovrà essere transitabile, senza distacchi e perforazioni, dal normale traffico di cantiere (escluso 

quello cingolato). 

Dovrà risultare impermeabile, dopo la stesa su di esso dei conglomerati bituminosi, sotto una pressione di 1 

MPa in permeametro, a 333 K per 5 h, anche nelle zone di giunto. 

COMUNE DI SEREGNO - c_i625 - REG_UFF - 0019586 - Ingresso - 04/04/2023 - 10:07



PALAZZETTO VIA ANTONIO GRAMSCI SEREGNO (MB)  

 

           

Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale opere 
civili Pag. 42 

 

Le strutture sovrastanti gli strati impermeabili dovranno essere eseguite dopo il perfetto consolidamento 

degli strati stessi. 

Eventuali perdite che si manifestassero sino a collaudo eseguito dovranno essere sanate ed eliminate 

dall'Impresa a suo totale carico, compreso ogni lavoro di ripristino delle eventuali sovrastrutture. 

L'Impresa dovrà sottoporre preliminarmente alla Direzione Lavori i campioni dei materiali che intende 

adottare per essere sottoposti, a cura e spese della stessa, alle prove di idoneità che saranno richieste dalla 

Direzione Lavori. 

Potranno essere prelevati anche tasselli già posti in opera su cui effettuare le prove di laboratorio su zone 

scelte a caso. 

Qualora dalle prove di cui sopra non risultassero le caratteristiche richieste, i materiali saranno rifiutati e 

l'Impresa dovrà allontanarli a sua cura e spese. 

 

Manto di impermeabilizzazione realizzato con membrana elastica continua in materiale sintetico 

epossipoliuretanico 

Primer di adesione 

Il primer di adesione dovrà essere costituito da base epossidica ed induritore poliamminoalifatico con 

solventi, per un residuo secco non inferiore al 60% in peso. 

 

Mano d'attacco per il collegamento della membrana impermeabile con la sovrastante pavimentazione 

La mano d'attacco tra membrana e pavimentazione dovrà essere costituita da un bitume modificato con 

polimeri SBS-R da spruzzare a caldo (T> 453 K) in ragione di circa 0,8 kg/m² e le cui caratteristiche sono 

riportate nelle presenti Norme (pavimentazioni in conglomerato bituminoso) salvo diverse disposizioni 

progettuali. 

 

Modalità di applicazione 

Si provvederà, al fine di garantire una perfetta adesione tra membrana e supporto, alla stesa del "primer" 

applicato mediante spruzzo "airless" e con adeguata apparecchiatura, in quantità comprese tra 0,20 e 0,25 

kg/m². 

Tale stesa si dovrà estendere a tutta la superficie interna dei cordoli ed anche sulla superficie orizzontale 

degli stessi, qualora essi non siano già stati protetti con guaine bituminose per effettuare il montaggio dei 

parapetti New Jersey prima dell'impermeabilizzazione dell'impalcato. 

Sulla superficie così pretrattata si dovrà procedere all'applicazione della membrana epossipoliuretanica 

elastomerica mediante idonee apparecchiature automontate ed automatiche che garantiscano, oltre che 

potenzialità di lavoro adeguata, il controllo dei quantitativi di stesa. L'impermeabilizzazione deve essere 

continua ed omogenea su tutta la superficie superiore dell'impalcato, compresi i cordoli nella parte 
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verticale interna,  nella superficie orizzontale e con piccolo risvolto (3-5 cm) sul paramento verticale 

esterno. 

Anche eventuali canalette per cavi devono essere integralmente rivestite come le superfici esposte dei 

cordoli. 

La realizzazione della membrana dovrà essere fatta mediante l'applicazione di un quantitativo di prodotto 

medio di 3,4-3,6 kg/m² (spessore secco 3,0 mm) tale da garantire un’elevata protezione all'azione delle 

acque meteoriche e degli agenti aggressivi in soluzione (sali fondenti antigelo). La sua adesione al primer 

non dovrà essere inferiore a quella di quest'ultimo alla soletta. 

La posa in opera dell'intero ciclo impermeabilizzante non sarà effettuata quando, a giudizio della Direzione 

Lavori, le condizioni meteorologiche saranno tali da non garantire la perfetta riuscita del lavoro e 

comunque quando la temperatura esterna sia inferiore a 283 K. 

Non prima di 12 h dal termine della stesa della membrana impermeabile, nel caso di temperature > 293 K, 

dovrà seguire l'accurata ed uniforme applicazione della mano di attacco e di collegamento alla 

pavimentazione nella quantità di 0,8 kg/m². 

Detto materiale dovrà essere spruzzato anche sulla parte verticale interna dei cordoli che sarà coperta dalla 

pavimentazione. 

 

Con membrane prefabbricate a base bituminosa 

L'impermeabilizzazione è costituita da membrane prefabbricate a base bituminosa, disposte ad uno o due 

strati ed armate con tessuto non tessuto in poliestere o con teli di fibre di vetro. 

La massa bituminosa sarà costituita indicativamente per il 70% in peso da bitume leggermente 

polimerizzato mescolato con copolimeri di butilene e propilene con opportuni agenti stabilizzanti della 

dispersione degli elastomeri nel bitume; avrà le seguenti caratteristiche: 

- punto di rammollimento P.e A. 403÷413 K 

- punto di rottura Frass 288 K 

- penetrazione con peso di 100 g a 298 K: 2÷3 mm. 

L'armatura, in relazione alle previsioni progettuali, sarà costituita da: 

- tessuto non tessuto del peso di 300 g/m² in fibre di poliestere ad alto titolo e tenacità solidamente 

collegate tra loro mediante legamento per agugliatura; 

- velo in fibra di vetro del peso di almeno 50 g/m²; 

- tessuto in fibra di vetro del peso di almeno 50 g/m². 

La finitura superficiale delle membrane sarà di tipo: normale; granigliata; autoprotetta con lamina goffrata 

di alluminio ricotto titolo 99,5% colore naturale di spessore di 0,08 mm; con lamina goffrata di rame ricotto 

titolo 99,5% colore naturale spessore di 0,08 mm, come da scelte progettuali. 
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Il peso delle membrane, per quelle armate in tessuto non tessuto in poliestere e per quelle armate con 

tessuto di fibra di vetro e autoprotette con lamine metalliche sarà di almeno 4 kg/m²; per quelle armate 

con velo di fibra di vetro sarà di 3 kg/m². 

Le membrane saranno applicate a fiamma previa pulizia del supporto e spalmatura di primer a base 

bituminosa, sovrapponendo i bordi dei teli per almeno 5 cm. 

Nel manto costituito da doppio strato di membrane, il secondo strato sarà applicato a fiamma incrociato 

rispetto al primo. 

 

Barriera antivapore 

La barriera antivapore sarà ottenuta mediante fogli di polietilene dello spessore > 0,5 mm; avrà giunti 

sovrapposti per almeno 10 cm che saranno sigillati con nastro biadesivo o sistemi equivalenti. 

 

art 7.  Controsoffitti 

In pannelli di fibre minerali 

Costituiti da pannelli piani del tipo acustico decorativo con resistenza al fuoco di 120 min, idonei per essere 

installati in ambienti ad alto tasso d’umidità, realizzati con fibre minerali selezionate disposte a strati 

incrociati e trattate in forno ad alta temperatura; avranno dimensioni modulari 60x60 cm e spessore 

minimo di 15 mm; la superficie in vista finita con tre mani di tinta bianca lavabile. 

Montati su orditura di sostegno costituita da profilati a T d’acciaio zincato verniciati a forno di colore 

bianco, posti in vista e formanti un reticolo delle dimensioni dei pannelli, ancorati alle strutture portanti 

mediante tiranti rigidi regolabili in tondini d’acciaio zincato del diametro di 4 mm con molla; forniti di 

speciale coprifilo perimetrale in profilato d’alluminio d’adeguata sezione anodizzato o verniciato. 

 

art 8. Pareti divisorie mobili 

Norme generali 

Le pareti divisorie mobili saranno realizzate con pannelli di larghezza modulare di 90÷120 cm o 

sottomultipli, di qualsiasi altezza e dello spessore indicato in progetto. 

I pannelli saranno nelle tipologie di pannello cieco, pannello porta, pannello con superfici a giorno e 

saranno costituiti da: 

- una intelaiatura in profilati d’acciaio zincato, rullati a freddo, corrente perimetralmente ai pannelli ed 

alle eventuali superfici a giorno, con montanti verticali intermedi posti ad interasse di 60 cm; 

- due lastre fissate lateralmente all'intelaiatura con viti autofilettanti o automaschianti in acciaio zincato; 

- uno strato coibente in pannelli rigidi resinati di lana di vetro. 
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Le superfici a giorno saranno riquadrate con una intelaiatura in profilati estrusi d’alluminio anodizzato, con 

interposto vetro lucido dello spessore 4 mm, o lastra di plexiglass dello spessore di 6 mm. 

I pannelli saranno posti in opera su profilati d’acciaio zincato posti a pavimento, con guide di contenimento 

superiore e inferiore in alluminio anodizzato. 

I giunti fra i pannelli dovranno essere conformati in modo tale da consentire l'unione fra due o più 

elementi; inoltre dovranno consentire il passaggio dei cavi elettrici ed avranno la cavità riempita con 

materiali coibenti. 

L'attacco a soffitto ed a pavimento ed i giunti verticali saranno completati con coprifili in alluminio 

anodizzato; il coprifilo a pavimento avrà anche funzione di battiscopa. 

La parete dovrà risultare insonorizzata, priva di ponti acustici; l'abbattimento acustico medio dovrà essere 

non inferiore a 30 dB. 

 

art 9. Rivestimenti 

Piastrelle smaltate 

Le piastrelle smaltate (monocottura o maiolica) per rivestimenti interni dovranno corrispondere, per 

quanto riguarda dimensioni e caratteristiche alle norme UNI 6776-70. 

Dovranno essere di prima scelta, avere lo spessore indicato come normale della richiamata norma UNI ed 

essere di superficie lisce e di colore uniforme. 

Dovranno essere fornite nella forma, colore e dimensione indicate negli elaborati di progetto; non sono 

ammesse variazioni nelle dimensioni e nel colore delle piastrelle nell'ambito di ciascun locale. 

L'Impresa dovrà sostituire, a sua cura e spese, i materiali comunque non corrispondenti alle norme di cui 

sopra restando a suo carico i necessari ripristini. 

Le piastrelle saranno poste in opera, su superfici verticali intonacate, con idoneo adesivo a base di 

cemento, sabbia, resine sintetiche ed additivi speciali. 

I giunti dovranno essere perfettamente allineati ed inoltre saranno sigillati con speciali stucchi colorati. 

Ove necessario saranno messi in opera: becchi di civetta, elementi di spigolo, ecc.. 

Zoccolino battiscopa 

Lo zoccolino battiscopa e i relativi pezzi speciali saranno messi in opera con idonei collanti o accessori di 

fissaggio su intonaci bene stagionati. 

Materiali (lastre di marmo, elementi di grès rosso liscio, grès ceramico, grès fine porcellanato, alluminio 

anodizzato, gomma, PVC, lastre di agglomerato in scapoli di marmo o in granuli di marmo, legno) e 

dimensioni sono quelli indicati in progetto. 

Lastre in pietra naturale 

Dovranno corrispondere alla natura, alle forme e dimensioni previste in progetto. 
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I materiali dovranno avere le caratteristiche proprie della specie prescelta (marmo bianco di Carrara, 

Botticino classico, travertino, serizzo, ecc.) per quanto attiene a grana, colore e venatura. 

Nell'accostamento delle lastre dovranno essere evitati contrasti di colore o di venatura. 

Rispetto agli spessori teorici: 2 cm per rivestimenti, alzate di gradini, zoccoletti, soglie di porte, controsoglie 

di finestre, 3 cm per pedate di gradini, è ammessa una tolleranza di ±1,5 mm. 

Durante le operazioni di scarico, movimentazione nell'ambito del cantiere, magazzinaggio e posa in opera, 

l'Impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, alla conservazione dei materiali proteggendoli da rotture, 

scheggiature, graffi ecc., avendo cura particolare per spigoli e cornici. 

Le lastre dovranno presentare le facce e le coste in vista ben levigate; dove previsto in progetto devono 

essere lucidate a piombo. 

Le lastre saranno poste in opera in posizione verticale e/o orizzontale con malta cementizia, eventualmente 

addolcita con calce idraulica colata tra le lastre e le strutture retrostanti. 

Ogni lastra dovrà inoltre essere ancorata alla struttura portante mediante quattro o più zanche in acciaio 

inossidabile aventi una estremità alloggiata in fori ciechi predisposti sul bordo delle lastre stesse. 

Particolare cura dovrà essere posta nella lavorazione e nella posa in opera delle lastre di rivestimento dei 

gradini, delle soglie per porte e finestre, degli zoccolini, nonché dei battenti e gocciolatoi ricavati con listelli 

della stessa pietra di sezione 2x3 cm, incassati sulla soglia per 1 cm e sigillati con collanti a base di resine. 

I giunti tra le lastre dovranno essere sigillati con prodotti idonei. 

 

art 10. Pavimenti 

Norme generali 

L'Impresa dovrà sottoporre alla Direzione Lavori una campionatura dei materiali da pavimento perché la 

stessa possa valutarne la conformità e la qualità. 

La posa in opera dei pavimenti dovrà essere curata in modo che nessun elemento sporga rispetto ad altri e 

tutti risultino tra loro ben serrati; le commessure dovranno essere invisibili e ben allineate; elementi anche 

minimamente imperfetti dovranno essere scartati. 

Le superfici dovranno risultare perfettamente in piano salvo nei casi in cui il progetto le preveda in 

pendenza, nel qual caso dovrà essere comunque assicurata la perfetta planarità delle falde. 

I pavimenti dovranno addentrarsi per almeno 15 mm entro l'intonaco fino al rustico delle murature. 

Su pavimenti molto estesi dovranno essere previsti giunti di dilatazione, sia longitudinali sia trasversali, da 

riempire con idonei materiali secondo le indicazioni di progetto. 

A pavimentazione ultimata, l'Impresa dovrà pulire accuratamente la superficie perché non vi restino tracce 

di malta e curare la protezione e la conservazione dei pavimenti fino alla consegna, restando inteso che 

sarà addebitato ogni onere occorrente alla demolizione, al ripristino e, se necessario, anche al totale 

COMUNE DI SEREGNO - c_i625 - REG_UFF - 0019586 - Ingresso - 04/04/2023 - 10:07



PALAZZETTO VIA ANTONIO GRAMSCI SEREGNO (MB)  

 

           

Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale opere 
civili Pag. 47 

 

rifacimento di quei pavimenti o di quelle parti di essi, che, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, 

risultassero per qualità di materiale, per cattiva esecuzione o per mancata conservazione, non idonei. 

I pavimenti saranno posati su un massetto di sottofondo formato da: 

- conglomerato cementizio avente Rck > 20 MPa, dello spessore finito di 10 cm; 

oppure: 

- in malta dosata con 400 kg di cemento normale per metro cubo di sabbia, armato con rete 

elettrosaldata in fili di acciaio zincato del peso di 2 Kg/m², spessore non inferiore a 3 cm. 

Tipologia e spessori secondo quanto previsto dagli elaborati di progetto. 

Il massetto dovrà essere configurato e regolarizzato in superficie, pronto per la posa della prevista 

pavimentazione. 

Se previsto in progetto, sotto il massetto, sarà realizzato l'isolamento termico mediante posa di pannelli in 

polistirene espanso, della densità non inferiore a 30 kg/m², spessore non inferiore a 2 cm. 

 

In piastrelle di grès 

Le piastrelle di grès di prima scelta, saranno poste in opera, previa bagnatura del piano di posa, su uno 

strato di malta cementizia dello spessore non inferiore a 2 cm, ben battuto e costipato, con sovrastante 

spolvero di cemento di circa 3 mm. 

Le piastrelle saranno disposte secondo il disegno previsto, avendo cura di adattarle e contrapporle per 

compensare le differenze di calibro e di squadro, scartando quelle comunque difettose. 

Gli interstizi tra le piastrelle non dovranno risultare maggiori di 1 mm. 

Successivamente la superficie sarà cosparsa di acqua e si procederà alla battitura delle piastrelle per farle 

aderire perfettamente al letto di posa. 

In alternativa le piastrelle potranno essere poste in opera con idonei adesivi in pasta (a base di leganti 

idraulici, resine sintetiche e additivi speciali), previa lisciatura del piano di posa con idonei prodotti 

autolivellanti ad indurimento rapido (a base di cementi speciali, sabbia silicea, resine ed additivi). 

Si procederà quindi alla sigillatura degli interstizi mediante colaggio di boiacca di cemento (normale, bianco 

o colorato a secondo del colore delle piastrelle), al lavaggio ed alla pulizia finale con spugne. 

 

art 11. Infissi 

Norme generali 

L'Impresa prima di dare corso alla esecuzione delle singole opere dovrà sottoporre alla preventiva 

approvazione della Direzione Lavori campioni dei materiali, disegni di dettaglio e particolari eseguiti al vero; 

quando esplicitamente richiesto dalla Direzione Lavori dovrà produrre anche prototipi. 
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Quanto sopra per far verificare dalla Direzione Lavori, anche nei particolari, le caratteristiche di struttura e 

di funzionamento delle singole tipologie di infissi. 

L'Impresa è responsabile della verifica del fabbisogno degli infissi nelle varie tipologie e dimensioni per cui 

deve intendersi a suo carico qualsiasi discordanza che dovesse riscontrarsi in sede esecutiva. 

Gli infissi sia in legno sia in metallo, dovranno sempre intendersi completi, adeguatamente a ciascun tipo, di 

tutti gli accessori di sostegno, movimento, chiusura e trattenuta nonché, come previsto nei disegni 

esecutivi, di vetri o di cristalli. 

L'Impresa ha l'obbligo di sottoporre all'esame della Direzione Lavori, prima della posa in opera, tutti gli 

infissi; a questo fine farà conoscere i tempi e i luoghi delle varie lavorazioni eseguite in stabilimento 

ancorché lo stabilimento non sia di proprietà dell'Impresa. 

In particolare per gli infissi che dovranno essere finiti con vernice opaca, il controllo della Direzione Lavori 

dovrà esplicarsi prima della verniciatura. 

L'accettazione delle forniture da parte della Direzione Lavori non avrà comunque carattere definitivo, 

riservandosi il giudizio finale agli atti di collaudo. 

Resta pertanto inteso che l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese alla sostituzione, rettifica e 

ripristino di tutte quelle opere o parti di esse che presentassero difetti di qualsiasi natura o genere. 

I vetri dovranno essere della qualità e delle dimensioni richieste, di un sol pezzo per ogni specchiatura ed 

essere conformi alle Norme di unificazione propria per ogni tipo (Norme UNI: 5832-72, 6027-72, 6028-67, 

6123-67, 6486-69, 6487-69, 7142-72, 7171-73, 7172-73 e successivi aggiornamenti). 

Dovranno avere trasparenza limpida ed essere perfettamente lisci, privi di bolle, ondulazioni e macchie, di 

spessore uniforme con facce piane parallele. 

L'Impresa procederà alla fornitura e posa in opera dei vetri secondo le previsioni di progetto e nel rispetto 

della Norma UNI 6534-74 "Vetrazioni in opere edilizie". 

I vetri camera dovranno essere uniti al perimetro con apposito profilato e distanziatore saldato con siliconi 

o polisolfuri o butile; lo spessore delle lastre e della camera sono quelli indicati negli elaborati di progetto. 

I cristalli di sicurezza stratificati sono costituiti dalla unione di più lastre di cristallo con interposti fogli di 

polivinilbutirrale di spessore 0,38 mm, secondo le indicazioni progettuali. 

Gli accessori di sostegno, movimento, chiusura e trattenuta saranno del tipo indicato nei disegni di 

dettaglio. 

L'Impresa dovrà effettuare la posa in opera a regola d'arte avendo cura, tra l'altro, di proteggere 

convenientemente i manufatti da urti, polveri, calci e/o cemento, mediante adeguati rivestimenti 

provvisionali. 

Quando previsto negli elaborati progettuali, gli infissi saranno dotati di: 
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- maniglione antipanico a barra tubolare orizzontale oscillante a mezzo di leve incernierate alle scatole 

laterali, fissato su una anta di porta metallica in luogo della maniglia prevista, del tipo a semplice o 

triplice espansione; 

- serratura elettrica del tipo da infilare, con scrocco e catenaccio a due mandate in luogo della serratura 

prevista, per apertura a distanza compreso il collegamento elettrico ed il relativo comando; 

- chiudiporta a pompa: 

del tipo a pavimento dato in opera previa formazione di incavo e di piastra di copertura in acciaio inox; 

del tipo aereo a compasso con finitura superficiale dello stesso colore della porta alla quale va imposto; 

- griglie di aerazione in profilati estrusi in lega leggera di alluminio anodizzato nei colori argento o bronzo, 

costituita da lamelle di speciale sagomatura, telaio portante e cornici coprifili sui due lati, in progetto 

può essere previsto che (alcune), sui lati interni, siano munite di elementi filtranti. 

 

Infissi in alluminio e sue leghe 

I materiali da impiegare nella costruzione degli infissi dovranno avere le caratteristiche di seguito indicate: 

- profilati estrusi in lega primaria P-Al Si 04 Mg UNI 3569 allo stato bonificato; 

- laminati, trafilati o sagomati non estrusi in alluminio primario P-ALP-99,5 UNI 4507; 

entrambi trattati con ossidazione anodica di spessore 15 µm, secondo UNI 4522-66, nelle classi ARP-15, 

ARS-15, ARC-15, in base alle previsioni di progetto. 

I profilati estrusi speciali (tubolari o aperti) impiegati dovranno essere a battentatura multipla dei tipi e 

delle sezioni previsti in progetto; in particolare la sezione dei profilati dovrà essere adeguata alle 

dimensioni degli infissi ed ai tipi di vetro imposti. 

Dovranno essere lavorati con il sistema a giunto aperto con camera interna di rarefazione e guarnizioni di 

tenuta in neoprene. 

La tenuta perimetrale degli infissi dovrà essere conseguita mediante perfetta lavorazione e rettifica dei 

profilati; gli elementi dovranno essere connessi tra loro mediante saldatura elettrica; le unioni agli angoli 

rafforzate con squadrette inserite nelle cavità dei profilati e fissate con avvitamento occulto. 

La blindatura dei serramenti, quando prevista in progetto, dovrà essere realizzata con profilati di acciaio 

zincato a caldo, fissati con avvitamento occulto all'interno dei profilati estrusi in lega leggera. 

Nelle strutture murarie, dovranno essere posti in opera controtelai o contromaschere in acciaio trattati con 

vernice isolante dielettrica per permettere la completa rifinitura dei vani prima di montare gli infissi. 

Tra le contromaschere e gli infissi esterni dovrà essere applicato, in sede di montaggio, nell'apposito 

alloggiamento un cordone autosigillante. 

Le cerniere dovranno essere in profilato estruso di lega leggera con spine di acciaio inossidabile; maniglie e 

organi di manovra in lega leggera di tipo pregiato. 
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Quando previsto in progetto, gli infissi di finestra dovranno avere incorporate guide con relativi accessori 

per l'installazione di tende alla veneziana in lamelle di alluminio, da manovrare mediante comando ad 

arganello con dispositivo "DUE IN UNO" ad asta e manovella oscillante per la raccolta e l'orientamento 

simultaneo delle lamelle. 

Gli infissi di finestra dovranno avere un peso medio, escluse le contromaschere, le blindature in acciaio ed i 

vetri, di norma non inferiore a 15 kg/m²; quelle con apertura a bilico, ad anta ribalta o blindate dovranno 

avere un peso unitario superiore rispetto ai 15 kg/m² e comunque rapportato alle dimensioni dell'infisso. 

Per la posa in opera dei vetri dovranno usarsi esclusivamente fermavetri in profilati ad U estrusi in lega 

leggera; per evitare vibrazioni e movimenti delle lastre nei telai, tra lastra e telaio, dovranno essere forniti e 

posti in opera tasselli e guarnizioni in gomma dura o neoprene di dimensioni adeguate al peso ed allo 

spessore delle lastre. 

 

Porte 

Le tipologie delle porte in alluminio sono: 

- Porta interna tamburata ad una o più ante costituita da: telaio portante composto da due elementi in 

profilati estrusi in lega leggera di alluminio anodizzato di adeguata sezione tra loro uniti 

telescopicamente per essere imposti a pareti di spessore da 90 a 150 mm, ciascuno comprendente una 

cornice coprifilo munita di guarnizione in dutral nei punti a contatto con la parete; ante mobili cieche o 

munite di specchiature con vetro float dello spessore di 6 mm, come da indicazioni di progetto, dello 

spessore minimo di 43 mm composte da intelaiatura in massello di legno di sezione 50x40 mm, struttura 

interna in cellulare a nido d'ape, pannellatura in sfibrato di legno extra duro dello spessore di 3,5 mm 

rivestita con laminato plastico di spessore 1,2 mm, finitura perimetrale con cornice in profilato estruso 

in lega leggera di alluminio anodizzato avente sezione ad U munita di battuta. Le cerniere saranno tre 

per anta in lega leggera di alluminio anodizzato e serratura e pomolo del tipo "premi-apri". 

- Porta interna ad una o più ante costituita da: telaio portante composto da due elementi in profilati 

estrusi in lega leggera di alluminio anodizzato di adeguata sezione, tra loro uniti telescopicamente per 

essere imposti a pareti di spessore da 90 a 150 mm, ciascuno comprendente una cornice coprifilo 

munita di guarnizione in dutral nei punti a contatto con la parete. 

Le ante mobili, secondo le indicazioni di progetto: 

 - tamburate mediante pannellatura in lamiera di alluminio anodizzato di spessore 1 mm applicata 

sull'intelaiatura in profilati estrusi di lega leggera con interposto strato coibente in pannelli rigidi di 

poliuretano espanso della densità di 40 kg/m³; 

 - aventi ciascuna due specchiature in vetro antisfondamento stratificato dello spessore di 6÷7 mm; 

 - aventi la parte inferiore tamburata e la parte superiore a vetri; 

dello spessore minimo di 45 mm composte da intelaiatura in profilati estrusi di lega leggera di alluminio 

anodizzato di adeguata sezione. 
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La porta sarà provvista di tre cerniere per anta in lega leggera di alluminio anodizzato e serratura e 

pomolo tipo "premi-apri". 

- Porta esterna ad una o due ante in profilati estrusi in lega leggera di alluminio anodizzato, di adeguata 

sezione costituita da: telaio portante; cornici coprifilo. Le ante mobili, secondo le indicazioni di progetto: 

 - tamburate mediante pannellatura in lamiera di alluminio anodizzato di spessore 1,5 mm applicata 

sull'intelaiatura in profilati estrusi in lega leggera con interposto strato coibente in pannelli rigidi di 

poliuretano espanso della densità di 40 kg/m³; 

 - aventi ciascuna due specchiature con vetro-camera dello spessore complessivo di 24 mm, di cui: 

lastra esterna in vetro antisfondamento stratificato dello spessore di 8÷9 mm, camera di 9 mm, lastra 

interna in vetro float dello spessore di 6 mm; 

 - aventi la parte inferiore tamburata e la parte superiore a vetri; 

 - grigliate con stecche in profilati estrusi in lega leggera di alluminio anodizzato di idoneo spessore e 

particolare sagomatura, munite sul lato interno di rete antinsetti. 

Le ante mobili saranno intelaiate in lega leggera di alluminio dello spessore minimo di 45 mm munite di 

gocciolatoio. Le porte sono provviste di controtelaio in acciaio trattato con vernice isolante dielettrica; di 

tre cerniere per anta e pomolo o maniglia in lega leggera di alluminio anodizzato; di serratura tipo Yale. 

Sopraluce costituita da: telaio portante avente le stesse caratteristiche di quello delle porte; cornici 

coprifili; specchiatura con vetro float dello spessore di 6 mm o grigliata con stecche in profilati estrusi in 

lega leggera di alluminio anodizzato di particolare sagomatura. Il sopraluce, quando previsto in progetto, 

dovrà avere apertura a vasistas con relativi organi di manovra e chiusura. 

Le tipologie ed accessori saranno conformi a quelli scelti dal progettista. 

 

Finestre e Portefinestre 

Le finestre e le porte finestre saranno realizzate in profilati estrusi in lega leggera di alluminio anodizzato, 

lavorato con il sistema a giunto aperto, costituite essenzialmente da: 

- contromaschere in acciaio trattato con vernice isolante dielettrica, complete di zanche da premurare, 

per permettere la completa rifinitura dei vani prima di montare gli infissi; 

- telaio perimetrale in profilati estrusi in lega, da fissare con avvitamento occulto; 

- parti mobili apribili costituite da: telaio portante in profilati estrusi in lega leggera con battentatura 

multipla muniti di guarnizioni elastiche; specchiature che, da scelte progettuali, possono essere con 

vetro float, stratificato, vetro-camera. 

 Quando previsto, i profilati del telaio e delle parti mobili, saranno elettrocolorati e/o preverniciati a 

forno con polveri poliesteri, nei colori indicati. 
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Vetrata fissa, con parti mobili per vani di porte e finestre, in profilati estrusi in lega leggera di alluminio 

anodizzato, realizzata come da prescrizioni progettuali, costituita da: telaio perimetrale, intelaiatura delle 

specchiere, vetrature, controtelaio in acciaio zincato trattato con vernice isolante dielettrica. 

Vetrata blindata fissa, con parti mobili per vani di porte e finestre, in profilati estrusi in lega leggera di 

alluminio anodizzato di adeguata sezione, rinforzati internamente con profilati in acciaio zincato a caldo 

dello spessore di 4-6 mm, realizzata come da prescrizioni progettuali, costituita da: telaio perimetrale, 

intelaiatura delle specchiere, vetrature, controtelaio in acciaio zincato trattato con vernice isolante 

dielettrica. 

Parete esterna perimetrale realizzata con sistema di facciata continua, secondo i disegni di progetto, 

costituita da una struttura portante in profilati estrusi di lega leggera di alluminio «a taglio termico». 

La struttura composta da montanti e traversi, distribuiti secondo la maglia indicata nei disegni di progetto, 

dovrà corrispondere alle norme UNI 3569 TA 16 e sarà indipendente e termicamente isolata dal reticolo di 

pannellatura e vetratura esterno. 

Data in opera completa di raccordo alle strutture perimetrali, con scossaline in lamiera di alluminio 

preverniciato e riempimento della cavità con materiale coibente, coprigiunti in alluminio per i rivestimenti, 

guarnizioni esterne in gomma siliconica ed EPDM, ancoraggio alle strutture portanti con tasselli ad 

espansione di tipo pesante e quant'altro occorre. 

 

 

art 12. Tinteggiature e verniciature 

Norme generali 

Prima dell'esecuzione di qualsiasi opera di tinteggiatura e verniciatura, le superfici da trattare dovranno 

essere oggetto, adeguatamente a ciascun tipo, di una idonea ed accurata preparazione. 

L'Impresa ha l'obbligo di eseguire campioni per i vari tipi di finiture per la verifica della rispondenza dei 

colori a quelli di progetto. 

Tinteggiature e verniciature, quando specificatamente previsto, saranno completate con filettature, 

fascette e zoccolini. 

Le mani dovranno essere date a passate incrociate; per le verniciature, le varie mani saranno eseguite in 

colore o tonalità diverse in modo tale che sia possibile il controllo del numero di mani applicate. 

Non saranno assolutamente accettate vernici non rispondenti alle caratteristiche ed ai requisiti prescritti, 

addebitando all'Impresa, in qualsiasi stadio dei lavori, l'asportazione e la sostituzione delle verniciature 

eseguite che non risultassero idonee. 

Le tinteggiature e verniciature, con particolare riferimento a quelle su legno e su metallo, dovranno essere 

eseguite in condizioni di tempo asciutto, evitando eccessi di caldo o di gelo e non si dovrà mai procedere 

alla stesura di uno strato fino a che il precedente non sia perfettamente essiccato. 
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Si riterranno inoltre a totale carico dell'Impresa la pulitura, la riparazione o il risarcimento di eventuali 

danni arrecati da spruzzi o macchie su qualsiasi superficie finita, poiché rientra nei suoi obblighi l'adozione 

preliminare di ogni precauzione atta ad evitarli. 

 

Tinteggiatura 

Norme generali 

Prima dell'esecuzione di qualsiasi opera di tinteggiatura e verniciatura, le superfici da trattare dovranno 

essere oggetto, adeguatamente a ciascun tipo, di una idonea ed accurata preparazione. 

L'Impresa ha l'obbligo di eseguire campioni per i vari tipi di finiture per la verifica della rispondenza dei 

colori a quelli di progetto. 

Tinteggiature e verniciature, quando specificatamente previsto, saranno completate con filettature, 

fascette e zoccolini. 

Le mani dovranno essere date a passate incrociate; per le verniciature, le varie mani saranno eseguite in 

colore o tonalità diverse in modo tale che sia possibile il controllo del numero di mani applicate. 

Non saranno assolutamente accettate vernici non rispondenti alle caratteristiche ed ai requisiti prescritti, 

addebitando all'Impresa, in qualsiasi stadio dei lavori, l'asportazione e la sostituzione delle verniciature 

eseguite che non risultassero idonee. 

Le tinteggiature e verniciature, con particolare riferimento a quelle su legno e su metallo, dovranno essere 

eseguite in condizioni di tempo asciutto, evitando eccessi di caldo o di gelo e non si dovrà mai procedere 

alla stesura di uno strato fino a che il precedente non sia perfettamente essiccato. 

Si riterranno inoltre a totale carico dell'Impresa la pulitura, la riparazione o il risarcimento di eventuali 

danni arrecati da spruzzi o macchie su qualsiasi superficie finita, poiché rientra nei suoi obblighi l'adozione 

preliminare di ogni precauzione atta ad evitarli. 

 

Tinteggiatura con idropittura 

- tinteggiatura di pareti (per interni): 

con pittura emulsionata opaca lavabile a base di resine vinilacriliche disperse in acqua, con 50÷60% di 

veicolo avente residuo secco non inferiore al 30% e 40÷50 di pigmento costituito da biossido di titanio 

per almeno il 50%. 

Lo spessore della pellicola per ciascuna mano non dovrà risultare inferiore a 0,025 mm. 

Data in due mani previa preparazione del sottofondo che dovrà essere regolarizzato e lisciato mediante 

rasatura a stucco plastico, scartavetratura, spolveratura, ripresa di spigoli e quanto altro necessario 

compresa l'applicazione di uno strato di isolante inibente. 
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Verniciature di strutture in acciaio 

Tutte le strutture in acciaio (inclusi gli infissi) dovranno essere finite con uno dei cicli di verniciatura di 

seguito descritti, secondo le indicazioni progettuali. 

I cicli di verniciatura saranno preceduti dalla preparazione del supporto mediante spazzolatura meccanica, 

o sabbiatura, o sgrassaggio. 

Ciclo "A" 

Per strutture non in vista o come preparazione a successivi trattamenti di protezione al fuoco. 

Da applicare in superfici preparate mediante sabbiatura di grado Sa 2½ della SVENSK STANDARD SIS con 

l'avvertenza che i ritocchi da effettuare con primer epossidico allo zinco, dopo la posa in opera delle 

strutture e prima dell'applicazione della seconda mano, dovranno interessare tutte le superfici dalle quali 

sia stata asportata la prima mano data in officina, in corrispondenza di saldature e comunque in tutti i punti 

che si presentassero scoperti. 

Il ciclo comprende due mani di prodotti vernicianti, oltre alla mano di ritocchi; nello specchio che segue si 

riportano le caratteristiche di ciascuna mano: 

 

                       CICLO "A" 

 

 I MANO RITOCCHI SULLA I MANO II MANO 

TIPO DI VERNICE 

 

PRIMER 

EPOSSIDICO ALLO 

ZINCO 

PRIMER 

EPOSSIDICO ALLO ZINCO 

PITTURA 

EPOSSIDICA 

 

PESO SPECIFICO 

grammi/litro 

 

>2600 

 

> 2600 

 

> 1400 

COMPONENTI n. 2 2 2 

SPESSORE DEL FILM 

mm 

 

> 0,07 

 

> 0,07 

 

> 0,08 

METODO DI APPLICAZIONE 

 

PENNELLO 

SPRUZZO 

AIRLESS 

PENNELLO 

SPRUZZO 

 

PENNELLO 

SPRUZZO 

AIRLESS 

 

Ciclo "B" 

Per strutture in vista, preparate mediante sabbiatura di grado Sa 2½ della SVENSK STANDARD SIS, con la 

prima mano di antiruggine ed i ritocchi come al precedente Ciclo "A"; la seconda mano di pittura epossidica 

e la terza mano di smalto poliuretanico date in opera; complessivamente il ciclo comprende tre mani di 
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prodotti vernicianti oltre alla mano di ritocchi; nello specchio che segue si riportano le caratteristiche di 

ciascuna mano: 

 

                  CICLO "B" 

 I MANO 

DATA IN 

OFFICINA 

RITOCCHI SULLA I 

MANO 

DATA IN OPERA 

II MANO 

DATA IN OPERA 

 

III MANO 

DATA IN OPERA 

 

TIPO DI VERNICE 

 

PRIMER 

EPOSSIDICO ALLO 

ZINCO 

PRIMER 

EPOSSIDICO ALLO 

ZINCO 

 

PITTURA 

EPOSSIDICA 

 

SMALTO 

POLIURETANICO 

 

PESO SPECIFICO 

grammi/litro 

 

> 2600 

 

> 2600 

 

> 1400 

 

> 1100 

COMPONENTI 

n. 

 

2 

 

2 

 

2 

 

1 o 2 

SPESSORE DEL FILM 

mm 

 

> 0,07 

 

> 0,07 

 

> 0,08 

 

> 0,035 

METODO DI APPLICAZIONE 

 

PENNELLO 

SPRUZZO 

AIRLESS 

PENNELLO 

SPRUZZO 

 

PENNELLO 

SPRUZZO 

AIRLESS 

PENNELLO 

SPRUZZO 

AIRLESS 

 

Ciclo "C" 

Da applicare su superfici non in vista o come preparazione a successivi trattamenti di: protezione al fuoco; 

strutture portanti in acciaio zincato a caldo; lattoneria in lamiera di ferro zincato per converse, canali di 

gronda, tubazioni, foderature ecc. 

Il ciclo comprende una sola mano di prodotti vernicianti; nello specchio che segue si riportano le 

caratteristiche della mano: 

 

                    CICLO "C" 

 

 I MANO 

 

TIPO DI VERNICE 

 

PRIMER 

EPOSSIDICO 
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PESO SPECIFICO 

grammi/litro 

 

> 1500 

COMPONENTI 

n. 

 

2 

SPESSORE DEL FILM 

mm 

 

> 0,08 

METODO DI APPLICAZIONE 

 

PENNELLO 

SPRUZZO 

AIRLESS 

 

Ciclo "D" 

Da applicare su superfici in vista zincate a caldo o su superfici metalliche esistenti preparate mediante 

spazzolatura meccanica o sabbiatura. 

Il ciclo comprende tre mani di prodotti vernicianti; nello specchio che segue si riportano le caratteristiche di 

ciascuna mano: 

 

 

 

                   CICLO "D" 

 

 I MANO II MANO III MANO 

TIPO DI VERNICE 

 

PRIMER 

EPOSSIDICO 

PITTURA 

EPOSSIDICA 

SMALTO 

POLIURETANICO 

PESO SPECIFICO 

grammi/litro 

 

> 1500 

 

> 1400 

 

> 1100 

COMPONENTI 

n. 

 

2 

 

2 

 

1 o 2 

SPESSORE DEL FILM 

mm 

 

> 0,08 

 

> 0,08 

 

> 0,035 

METODO DI APPLICAZIONE 

 

PENNELLO 

SPRUZZO 

AIRLESS 

PENNELLO 

SPRUZZO 

AIRLESS 

PENNELLO 

SPRUZZO 

AIRLESS 
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Ciclo "E" 

Da applicare su lattoneria in lamiera di ferro nero per foderature, tubazioni, canali, ecc. e su pluviali in tubi 

di acciaio elettrosaldati, previa preparazione mediante sabbiatura. 

Il ciclo comprende due mani di prodotti vernicianti; nello specchio che segue si riportano le caratteristiche 

di ciascuna mano: 

                        CICLO "E" 

 

 I MANO II MANO 

TIPO DI VERNICE 

 

PRIMER 

EPOSSIDICO 

PITTURA 

EPOSSIDICA 

PESO SPECIFICO 

grammi/litro 

 

> 1500 

 

> 1400 

COMPONENTI 

n. 

 

2 

 

2 

SPESSORE DEL FILM 

mm 

 

> 0,08 

 

> 0,08 

METODO DI APPLICAZIONE 

 

PENNELLO 

SPRUZZO 

AIRLESS 

PENNELLO 

SPRUZZO 

AIRLESS 

 

Ciclo "F" 

 

Ciclo F/1 

Da applicare su superfici non in vista preparate mediante sabbiatura di grado Sa 2½. 

Il ciclo comprende due mani di prodotti vernicianti; nello specchio che segue si riportano le caratteristiche 

di ciascuna mano: 

 

 

Ciclo F/1 

 I MANO II MANO 

TIPO DI VERNICE 

 

PRIMER 

EPOSSIDICO 

ALLO ZINCO 

PITTURA 

EPOSSICATRAME 
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PESO SPECIFICO 

grammi/litro 

 

> 2600 

 

> 1400 

COMPONENTI 

n. 

 

2 

 

2 

SPESSORE DEL FILM 

mm 

 

> 0,07 

 

> 0,15 

METODO DI APPLICAZIONE 

 

PENNELLO 

SPRUZZO 

AIRLESS 

PENNELLO 

SPRUZZO 

AIRLESS 

 

Ciclo F/2 

Da applicare su superfici non in vista zincate a caldo. 

Il ciclo comprende due mani di prodotti vernicianti; nello specchio che segue si riportano le caratteristiche 

di ciascuna mano: 

 

Ciclo F/2 

 

 

 I MANO II MANO 

TIPO DI VERNICE 

 

PRIMER 

EPOSSIDICO 

PITTURA 

EPOSSICATRAME 

PESO SPECIFICO 

grammi/litro 

 

> 1500 

 

> 1400 

COMPONENTI 

n. 

 

2 

 

2 

SPESSORE DEL FILM 

mm 

 

> 0,08 

 

> 0,15 

METODO DI APPLICAZIONE 

 

PENNELLO 

SPRUZZO 

AIRLESS 

PENNELLO 

SPRUZZO 

AIRLESS 
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